
NT..4 

nl 
| 

èuo 
anzi 

vive 
*muzii 

alli 

olata 

"È ina 

S1g. 

joprai 
mma 

"ai nuié 

i que tuto, ‘patto “di 

popolo, solenne promessa e GOL 

trvind 
. pi 

  

è rag 

la cel Î 
SA 
UUIST A 

ì Ita 

  

rbre li 

sini 

4, 5a 

% sett. 

Arriv Ì 

A
t
 

0 fel 

; vitti 

de me 

© ot, 

IL 
*c sh 

i Lia 
>» Vel 

N. 31 
de è’ 

arl 

\ vie:d 

da» 

M (fi 
E i 

Di 

rdeng 

BAI 
| 

2.10 
5 (fini 

4.40 } 
«dall 

| 

sacri 
3olo gr 

oli. 
er» f x 

*Gisi01 
sata pi 
del R 

urti, } ‘ 
po alla. 
24 di 

0
 

n 

  

  

to. med 

vano 
zioni d 
se la, i 
fettatal 
ellula 

one d 

social 

a Mar 

10 pei 
“prop 

sons. | 
UDIN i      

   
   

  
dx ni 
gia melo 

I Sar 
Oa 

On: fesi 

  

Uni 

ANNO VII. — N° 22. 
Su 

’ pre 

ABBONAMENTI 

Anno L. 12; 

Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 

Semestre L. 7 

A ioni sostenitori L. 
‘Gruppi L. d1 

  

Direzione e Amministrazione. 

Via Treppo Ni.L;-.Udine - Telef. 2-52 

(Conto corrente con ‘la Posta)   

  

Prima: domenica:di Giugno,| 

rigio annuale ricorrente, dello Sta-|' 

fede fra Re e 

ii l Fiat 3 5 I do i #51) L AI 

a guranzia delle pallio libertà, 0 

liboria di associazione, 

nigng,o di, stampa, indipen= 

‘denza dell’ esercito n della 
ip ristratura.o ci Si Tua 

Giorno, dello I ‘ del 

PT920, Conimemotazione ‘del 

»einque las titedis Regno di Vit 

torio. Emanuele, n 

IH Re ha detta, alla vigilia, 

ida sua: parola per T'sunione 

degli Italiani, | 

Il fascismo - ns tendenzial- 

‘mente repubblicano ..... ) rl- 

sponde ‘col fucinare nuovi Cep- 

pr alle libertà del. popolo Ita- 

liano. 

Noi solennizziamo, in fiero 

raccoglimento, Statuto e Re, 

richiamando il patto. solenne, 

riaffermando la fede nelle 1- 

stituzioni liberali democratiche 

e guardando all’avvenire nel- 

Ja certezza che il popolo ita- 

liano: saprà 1 

suoi ‘diritti, 

Il nostro omaggio sincero 

riconquistare 
ki 

riverente al Capo dello Stato 

s ‘anche 1° augurio migliore : 

che Egli possa vedere al più 

presto appagato il suo voto 

della ‘unione degli animi, nel-| 

la. riconquistata eguaglianza 
vile, nf di «giustizia ‘6 nella 

liber. o 

“An 
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festeggia ù di 
Giri di Vite. 

“Contro le. pecore rognose 
e (Verso. il regime, assoluto 

Il fascismo. SO preparato, bene ‘al 

festeggiara lo. Statuto... 
sentando «alla Camera. due muovi! pro- 

getti di legge « fasaistissimi», come li 
e il nuovo grande legislatore, il 

‘ Roberto Farinagdei. | . 
a uno: (iche 1. giornali officiosi die 
cono pensato e: predisposto: «dal Duce... 
contro ‘lè pecore rognose della buro- 
crazia) sarà. data facoltà ‘al Governo 

di licenziare ‘tutti i funzionari, anche 
dell’c esertsito se. della magistratura »; 

i quali abbiano dimostrato di non com 
| prendere © seguire il nuovo regime. 

In parole povere il Governo fasci. 
sta, sino a tutto 1926, avrà la più am- 

pia facoltà di mandare sul lastrico 

tutti quelli impiegati, funzionari, ma-} 

siistrati, ufficiali che non sì saranno di 

mostrati proni servi del nuovo regi. 
me, tutti quelli ‘che comunque abbiano 

‘’‘fatto capire delle ‘simpatie per la li- 
| bertà "o non'si sieno mostrati pronti/ 

e docili a sesondare ogni volontà più 
o meno legale dei dominatori. 

sr N funzinario, secondo il fascismo, 

non deve servire fedelmente lo Sta-| 
to, ma deve servire agli scopi del par- 
‘tito. 

T funzionari dba saranno na- 

‘turalmente sostituiti da funzionari con 

soni al regime, con grande vantaggio 
della pubblica amministrazione. 

L'altro progetto di legg=® toglie al 

Parlamento é lé affida al potere ese. 
ro numerose e delicate attribuzio-|. 

ni 3 gli dà la facoltà illimitata di e- 
| manare decreti-legge in caso di urgen- 
Za; e si sa bene che l’urgeriza. quando 

si vuole, si trova sampre. 
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«Il Governo avrà in.mano così i più 

ampi poteri di disporre a suo talento 

dei diritti dei cittadini. 
sterà in apparenza costituzionale, sa- 
rà in realtà oligarchia assoluta, e cioè 

sarà veramente fascista. 
‘ Una ‘otpportuna riforma.-a regolamen 

limitare i diritti della opposizione, par 

lamentare edi permettere al Governo 

di restare in sella. anche quando Lal 

Parlamento si minadcei tempesta di eri 

si, o e LAO 

Così la fascistizzazione procedè sen 

za posa. | i 
In piazza c’è. Farinaect che(tieno a 

posto la ‘canaglia icon in pugno la ri 

voltella della» permanente minaetia, 

Al Parlamento il programma dello stes 

so informatore ha ‘il suo svolgimento, 

pendhè al partito sia assicurato, con’ 

un armameantario di inove leggi ad hoc 

il predominio perpetuo. | 

Ogni! quai ‘tratto qualche: liberale 

bela il suo ‘ipipello alla pace e alla 

concordia. Farinadei risponde agli in- 

genui ché ‘il fascismo mon potrà con: 

cedere pace di'‘istioi avversari:/o arren 

dersi © perire. 
Quando nuovi giri ‘di viteisi prean- 

nunziano «nella ‘legislazione i fiancheg- 

glatori inìpenitenti si arrischiano & 

protestare, Il falscismo se ‘ne infischia 

e fà il'suo cammino. 
Sono complici omini; classi e ca- 

ste; enorme’ loro responsabilità, più 

che quella ‘degli’ uomini rappresentati 

vi del partito dominante. 

E torna, ‘per ‘irrisione, la festa deu 

lo Statuto, festeggiata per ora dalle 

‘camicie nere. 

E” hene così 
I sindaci fascisti dovranno interve: 

‘nirs alla festa del Re in camicia nera. 
Potrà parere una sconvenienza trasfor 
mare una festa nazionale in festa di 

‘partito. 
Invece. noi crediamo che sia bene 

e giusto ‘così. Il Sovrano potrà in tal 
modo avere dinanzi a sè il migliore 
documento della tirannia che tiene in 

|Italia l’universalità dei Comuni, per i 
‘quali sono un mito ls libere elezioni. 

NOTA POLITICA 
Il partito liberale si 

erandi categorie pro @ contro ‘il fa- 
scismo, Salandrini e Sarrogchini. 

Trascuriamo, che un partito che ha 
cinquant’anni.. di vista siasi separato 
non sopra un'idea, ma sopra una con- 

  

  

I sarroechini si sono adunati in Ro- 
hanno CORRO «il, partito libe- 

rale! «nazionale ». 
già s’intende ‘vanno 4 classificarsi fral 
gli iberica 

Il congresso; di. Roma ha posto le| 
tavole del gruppo e, ‘tavole; significava- 
no formule: «prima. la patria poi la 
libertà»,..« l'interesse, della nazione al 

i| di sopra, di qualunque altra  aspirazio- 
{ne particolare », «autorità. dello Sta- 

to. col, presidio del diritto e della, li: 
bertà .statu'arie:»,. bellissime. iparolis! 

non; è-e, non, parrà nuovo. 
I profani della ‘politica debbono 0$- 

liberali nazionali hanno anche | fatto 

della tattica e 

mente aventinisti io Or contrastare 

la finalità del « punto e da capo», cioè 
dell’abbattimento del fascismo ‘e del 
suo contenuto, perchè altrimenti ne 
verrebbe il caos., , 

‘ Osserviamo anzitutto. che fu sempre 
particolare cura dei governi deboli di 
credersi e farsi credere indispensabi-| 
li per la. salvezza della patria. 

Il fascismo penserà da sè a sceglie 
re tra l’isolamento e i nuovi amici. 
Quanto ai liberali nazionali che man 
tengono la loro fiduela al. governo 

che vanta i fatti che sappiamo e le 
egigi che ammiriamo, non c’è che con- 

‘gratularsi. del loro stomaco di struzzo. 

ANNIBALE GILARDONI 
iti all. Parlamento 

=X XX 

10 giugno 1924 - 10 Giugno 1925 

Hon è lecito commemorare 
Non ‘è lecito commemorare Giatomo 

Matteotti. 

duce, l’on. Farinacci. 

  

__ 

    

per una idea, il parlamentare: che dal- 
la tribuna ha gettata ancora una vol. 
ta, Coritro la nuova forza opprimente,   la ‘fiera protes ta della a della 

Il regime re-|. 

to della Camera avrà-poi l’effetto (dij: 

è diviso in due] 

tingenza estranea, per, grave che sia. | 

Gili altri. liberali, | 

da, tradursi in, prati Ca. Tutto dea Ra 

servare che al congresso di Roma i| 

hanno dichiarato chel’ 

essi sono sì flofasaisti, ma stanno dll 
fianco ad aspettare e che ‘solo si dist 
stinguono. dagli oppositori ,— special-| 

Così ha comandato ‘il vice| 

L’uomo che è caduto sulla brebocia 

giustizia, del pesto offesi e concul-| 

cati, Giacomo Matteotti, batbaramen- 

te assassinato dagli uomini. che spa- 

droneggiavano al Viminale (e l’on. 

Farinaleci. si eresse a loro difesa), la 

vittima, simbolo del martirio popola- 

re di questa ‘nostra fosca) parentesi | 

storica, Giacomo Matteotti non sarà 

commemorato. 

Che importa se a una. Vedova e ai   teso per lunghi mesi di sapere dova 

posassero le spoglie del loro cAro,; 8; 

poi ancora su di loro grava il triste. 

dubbio se quelle dhe si dissero sue spo. 

glie sieno i resti di Lui? 

‘Che importà se l’Italia si contmosse 

profondamente ‘per l'intmane delitto? 

L'on. Farinacci * oppone a questa | 

vittima; le muove vittime fasciste, quan. 

siliche & queste non si potessero, se 

mai, } opporre . altre più numerosa di 

parte; diversa . cadute nello stesso Pe: 
riodo di, questi ultimi mesi. 

E frattanto sì ha, il pretesto a pro 

‘ SCOLSO pronunciato alla Camera dal 

‘s&de-di discussione pel la riforma: del 

teneri orfani, ancora straziati, fu con-| 

‘rico-famsista, 

i quest ‘ultimo «il programma 

  bira.la importuna commemorazione. 
SEISRVON ; 

Torna, il mesto anniversario, mentre 
infierisce la legislazione del nuovo re- 

gime a togliere al popolo italiano; an- 

cha le ultime vestigia. delle patrie li 

bertà. 
Torna, mentre vene contrade dr 

talia si Niconsacra, nelle fucilazioni, 

nelle violenze, negli incsndi, il dirit. 

to di. partito superiore, alla legge Co- 

mune. 
Dunque fu vano il suo ‘sacrificio ? 
No, il sangue dei martiri non viene 

disperso. Esso darà, quando l’ora del 
Miscatto sarà suonata, libertà, giusti- 
zia, amore e pace alla nostra patria 

travagliata, 
Oggi commemoriamo caseonlo Mat- 

teotti, con Don Minzoni, con gli altri 

assertori della libertà, silenziosamente 
ma senza; scoramenti. Domani lo eleve- 

remo alla gloria che il martirio gli ha 
conquistata. 

  

i se 

libertà di stampa. 
Seguendo . la: sortg del «Piccolo », 

{ha sospese le sue pubblicazioni anche 
la «Gazzetta. di. Parma », organo li- 

berale d’opposizione. Anche qui causa 
ns è: stato l’acquisto della tipografia 
editrice da parte di una società ano- 
nima. fascista. 

I quattro. giornali di Breszia sono 
stati, sequestrati perla versione data 
del ;discorso. di D’Annunzio, che. fui, 
poi diramato. dalla stessa « Stefani ». 
Ilsequestro, fu poi revocato, 
di ‘prefetto di Piacenza ha sequestra 

«Il, Nuovo Giornalé» ‘recante in 
ia pagina run articolo dal titolo: 
««L’avvenire. d'Italia », a: firma. L. 

Sturzo. 

per, un articolo. di ssconda pagina dal 

titolo .« Dopo l'incendio dello studia 

ni». 

Come si vede. dint non a il 
danaro; a ,mezzo delle, società anonima 
fasciste, ‘interviene l’articio 3 della 
lege provinciale e, comunale, 

  

« In presenza. di Dio e. 

e; dell onore della Patria >». 

della ‘Libertà. Non mancherà 

dei nostri liberali 

Patria », 

da oggi in poi il mio cuore, 

%         
Fu, sequestrato «Il Nuovo Trentino: 

Parolari, una prabenta: della Opposia 0 
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Ripugnanza fisica 
Il «Risorgimento»: (25 maggio 925) 

commenta, nell’articolo di fondo inti- 

tolato « Mimetiismo fruttifero » il di- 

deputato elerico-fagcista. ion. Tovini in 

Codiei. 
Serive il giornale ‘del sidina; 
«Sseondo, dunque, it deputato; ele- 

che. pura | aveva. osserva- 

tocuna ‘pratica. vagamente .democrati- 

ica) mei tempi di fortuna del suo, vee- 
chia. ‘partito; | per avere accettato di 

è. cariche 

di responsabilità, ogni. propaganda ‘di 

idea tenderebbe a intaccare, all’intér- 

no jed. ‘all’estero, il. credito = l'onore 
dello Stato. Ma. chi; deve parlare. del- 
l’onore è. ideli\credito dell’Italia, al- 
l'interno ed. all’estero, dev'essere, sen-i 
za peccato». . 

Ora; secondo. il ' « Risorgimento », il 
deputato glerico-fascista. non sarebbe 

  
Jil più adatto ad erigersi. a, tutore del- 
l'onore d’Italia‘ dati. i suoi precedanti 

in matentia ‘ehe lo, spingevano; all’epo4 

ca dell’intervento dell’Italia, ad. allon 

tanarsi (dal nostro Paese «per trasci- 

nare incaltri lidi il suo. disappunto, per 
la, gesta: gloriosa, che si, preparava ”. 

‘ Il giornale. così conelude: 

«1. deputato; neo-fascista ha credu- 
to-molto, spimitoso fare un po? d’ironia 
pesante e scimunita — (je sans. un pas 
léger, c’est un pag d’un éléphant!) — 

su « gl’immortali prinleipî »; ma. son 
principî che egli non può capire. Nel 
perioo della neutralità italiana egli ‘dé 
dicò “tutte le sus tenerezze allo yun. 

kerismo tedesco, e fu neutralista; è 

naturalissimo viel in tema di principî 

egli preferisca) quelli ch3 i tedeschi 

si proponevano di realizzare sul mon- 

do in caso di vittoria! 
Ierî per la patria... austriaca, oggi 

per l’onore della ‘patria italiana. Ma 

che sarà domani? Niente paura, quel 

lo ehe imporrà l’interesse della car- 

riera! I 

Eeco: noi dissentiamo profondamen 

te dal fascismo, che è assolutamente 

antitetico con tutta le concezioni che 

noi abbiamo dello Stato, della' nazio- 

ne, della patria, dei diritti popolari; 

ma con i profittatori sul tipo del To- 

più limitato ai ‘proerammi ed ai meto- 

di politiri.; si trasforma, diventa una 

specie di ripugnanza. fisica Ds 

XXX 

IG CONCILIO DI NICEA (328) 
Non deve passare inosservato per i 

nostri lettori ‘un. altro grande avveni 

mento che, come l’Anno Santo, celebra 

quest’ anno la Chissa: il sedicesimo cen 

tenario del Congilio di Nicea. Esso fu 

il primo della. serie dei Congili genera: 

i; coeumenici), che, ° ‘dal Niceno ‘al.Va- 

tianoy segnano, le varie fasî della lot- 

ta. titanica della. Chiesa contro 'i.mol- 

teplici nemici, che invanamente tenta. 

rono, di opporsi al suo cammino vuo, 

    

  
‘di ‘essere fedele allo. Statuto, di. esercitare |’ autorità re- 

‘ale in virtù delle leggi. e conformemente’ alle ‘medesime, 

DI FAR RENDERE GIUSTIZIA A. CIASCUNO, ‘SECON- i 
‘DO IL. SUO DIRITTO edi sregolarmi. in ‘ogni atto del 
mio regno col solo scopo dell’ A della prosperità 

x 
* 

«Quando un popolo ha scritto nella Storia una pa- 
igina come quella del nostro Risorgimento, ha diritto di 

| tenere alta la fronte e di mirare alle più grandi idealità. 
«<« Raccogliamoci e difendiamoci colla sapienza delle 

leggi e colla loro rigorosa applicazione. . 
«È necessario vigilare e spiegare tutte le forze vive 

per conservare intatte le grandi conquiste de ì’ Unità e 

‘ordinamenti e non mi mancherà la forte 

iniziativa e. la. energia dell’ azione per; difendere vigorosa. 
mente le! gloriose istituzioni del paese, retaggio prezioso dei 

nostri maggiori cresciuti nell’ amore della Religione e della 

« iiod Didi in testimonianza della mia ‘promessa chè 

offro alla grandezza, alla ‘prosperità della Patria ». 

Gitiramento pronunciato da S. M. Vitiorio Emanuele 
III Re d'Italia, ‘salendo al Trono, e il discorso col quale 
inaugurò il suo regno: 

rioso. Fu il PINS: e, forse, il più: im 

«portante. i     
innanzi. ‘alla Nagionie, giuro 

mai in me la serena fiducia 

la mia mente, la mia vita       
  

Ì 

  

    

sandria)': 

‘vini il dissenso, anche se grave, non, è 

ETTI 
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ARESE! 

Radunatosi in: Nicea di Bitinia nel 3829 
vi parteciparono, 318 vescovi, compre- 

so. Osio veseovo idi Cordova. che, unita- 

mente ai. preti romani, Vito..e  Vincen- 

zo, rappresentava , papa Silvestro. Vi 

partecipò (prendendo, anche la paro- 

la) l’imperatore Costantino. Ma ‘chi 

dominò ‘veramente. . l’augusta, assem: 

blea, facendola. vibrare. e fremere .di 

saero entusiasmo, fu il diacono Atana- 
80 (tre rarini; dopo patriarca di. Ales- 

figura, mirabile: di lottatore 

e di apostolo dell’ ortodossia, che per 

lac gtossa; ebbe, a subire ,perseguzioni, 

decuse infamaniti..ei l’esilio. 
Molti dei padri ,congregati portava» 

mo ancora. hben..visibili. sul corpo .i se- 
Emi idelle (sofferte. torture. Di contro 
avloro; esa; non, pochi. seguaci, Ario 
prete di Alessandria, Alto, magro, gra-| 

ve, affabile, eloquente, furbo e ambi- 

zioso così lo descrive S. Epifanio,-ilo 

storico delle eresie. Tanto scaltro ced 
insinmante, che riuscì a trar dalla sua 
alttuni vescovi, la «sorella dell’impeta: 

toree e, l’imperatore stesso: tanto am- 

bizioso e pervicace, da ricorrere a tut 
ti. i. mezzi, dalla propaganda spicciola 

fatta personalmente alle accuse injfon- 
date lanciate pubblicamente contro i 
superiori pur:di far proselliti alle sue 
dottrine ereticali. Egli insegriava che 
il Pliglio è genito; mettendo ‘nelo' stes- 
so piano la geriérazione divina e quel- 
la umana, con ‘la ‘conseguenza che il 

figlio stesso ‘ha ‘avuto principio e iquin- 

di è una ‘creatura del! Padre; sebbene 

superi di molto tutte le altre creatu- 

re. Questa in sintesi, la erasia ariana, 

condannata ‘dal''Congilio: ‘di Nicea ed 

alla quale il Concilio stesso. oppose 

l’afferimazdione (contenuta mel. Credo: 

Dio vero da Dio vero, genito non fat- 

to, consostanziale (omoousion) al Pa- 
dre. Quel «omoousion» segna, i. ter- 
mini ed i risultati della battaglia me- 

ravigliosamente combattuta. dal. santo 

Patriarca Atanasio: 

Dal poco esposto, ognu’uno .. deve 

rendersi conto della straordinaria im- 

si commemofti. 
Ario, riducendo in ‘ultima analisi 

Gesù Cristo a semplice creatura, sì 
riallaccia, attraverso a tutti gli errori 
che la Chissa ebbe a oraba batte. al 
moderno nazionalismo. “Ario-Harmack 
pur ‘alla distariza di 16 secoli, costitui 

gico ‘ed antistorico. E° comune il pro- 
posito di fare di’ Gesù Cristo una spe- 
cie di superuomo; ‘al quae si ‘riferi 
gono (sebbene ‘partendo: 
rente ordine di considerazioni) quali- 
tà e virtù precipue: ma contuttociò lo 
D incasella nell’ordine delle’ cose crea 

a (il primo ‘eréato, ‘secondo’ Ario) ‘0, 
Moni nell’ordinée naturale (Har- 
nack). Distrutta la ‘prerogativa. divi 
na di Cristo, voi ne avrete, passino i 
termini, una specie di faelziro (0, «al 
più, tin'sapiente 0, nella migliore del- 
le ipotesi l’ottimo fra i filosofi mora- 
listi finora esistiti. Ed ‘allora il cammi- 

no della. petulanza pseudo: baipiente de 
ali uomini, da Ato ad'oggi ‘è sempli- 

dal: Padre, per arrivare a miettere in 
"dubbio, e ‘poi addirsttura! ‘a negare, 
l’esistio nza nel Padré ‘è per sostituir- 
Ted Ì vaneggiamenti del positivismo e, 

‘dell idealismo’ postkantiano. 
Mia andiamo cortro le buone nor- 
me della logica se, a' questo punto, ti- 
riamo in ballo ‘aniche l’on. Gentile ‘(il 
filosofo del'fascismo e ‘caposcuola di 
non so quale forma ‘di idealismo), per 

concludere ché anch’ egli è un figlio di 
Ario ed anzi uno dei più tipici, per- 
chè del padrs ideale rispecchia ‘con 
molta fedeltà le qualità precipue. 

« Chi vuole capire, dapisca »: noi po- 

polari, grazie. a Dio, questo ‘abbiamo 

capito... 
Avv. A. Faleschini. i 

Per Il la Popolo. Veneto ,, 
Agli abbonati = lettori del « Popolo 

Veneto » è stata diramata la seguen- 

  

è 
te circolare : 

Gli incresciosi episodi dei giorni 
‘scorsi, che ci hanno violentemente pri 
vato. dei mezzi tecniki per la pubbli 
cazione del giornale, ici costringono 
ad. una sosta tanto più penosa quanto 
più’ è difficile ricostruire, quanto è SE 
to distrutto. 

Stiamo tuttavia avvisando ai mezzi 
che possano. essere opportuni affinchè 
la nostra parola torni ad esprimere 
quotidianamente il pensiero degli a- 
mici fedeli, Speriamo che il nuovo sfor 
zo cui ci accingiamo abbia. esito pani 
alla comune speranza. 
‘Riserbandoci di comunicare, appena 

ciò sia possibile notizie concrete, in- 
viamo agli amici il saluto fraterno. 

Il Presidente del Consiglio di Am   
\ A 

NL IRR CT ITER IR BETS I SA OTO GELO IALIA 
SANA ATE AZZ ZIA ERETTI CIELI TTI perc e I 

si ricevono presso : 

pi CROATE Udine, Via Manin 10, Telef. ‘3.66 

Sg e Suseursali, ed Agenzie ai seguenti 

CIA prezzi per. millimetro d’altezza: Pa- 

vat gina idi. testo Lu, 1.—; Necrologie 
Lr) DITTA L.:1.-—; Cronaca L. 1.50. 

Yi Economici, :. ricerche. d’impiego 
‘cent. 5, la. parola. Ogni altro avviso { 
cent, 10, minimo L. 2.—., 

portanza! del Concilio che quest” anno || 

scono un binomio ‘tutt’altro ‘che illo- 

a'‘un' diffe- 

ce: si comincia col dix3 che Gesù Cri 
sto. ha avuto una specifica missione! 

  

    

Domenica, 7 Giugno 1925. ]° 
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LE INSERZIONI 

l'Unione Pubblicità Italiana 

  

  

PE IRR ATA 

° Umberto 
L. A. 

” 
rmimistrazionie: Avv. 
Merlin — Il Direttore 6; 
Mondini. 

Formuliamo l’augurio che in breve, 
l’intrepido, quotidiano riprenda lè sue 
pubblicazioni, ritorni nella trincea 

giornalistica con tutto l’antico ardore 

con tutta: la sua provata ed indiscus- 
sa, fede. 

  

N SG 

«Ricciotti Garibaldi 
‘nel partito repubblicano 

., La «Voce. Repubblitana » pubblica 

una lettera da Parigi con la quale Rie 
ciotti. Ganibaldi. ché fino ad'ora era 
stato. repubblicno indipendente, ‘chie- 

  

«de la \igerizions al Partito. La' lettera 

termina: 
« Cercherò così di rimpiazzare, in 

mezzo ia voi, mio fratello Costante, 
caduto per la libertà repubblicana ne 
le foreste insanguinate delle’ Argonne 
felice se — come lui — Gol sacrificio 

della mia vita, potessi con gli italia- 
ni; con la linea tracciata ‘da' mio non- 
no, aiutare nella realizzazione il so- 

gno di Giuseppe Mazzini ». 

XXX 
e. d.?_@. ° 

I congedi anticipati 
Con circolate pubblicata nell’odier- 

no giornale militare ufficiale, il Mini-- 
stro; della guerra ha determinato che 
i militari di truppa alle armi per ob- 
bligo di leva, nati prima del 1905 e 
venuti alle armi prima della chiama» 
ta rella classe 1905 (iniziata il giorno 
7 corr.) siano avviati in congedo an- 
ticipato a cura dei Comandi déi cor- 
pi interessati, qualora) sî' trovino im 

determinate comidizioni ed jabbiano 
compiuto almeno dodici mesi di ser- 
vizio effettivo. 

Se non contano ancora un servizio; 
effettivo. di tale durata saranno av- 
viati in congedo anticipato à mano & 

mano cha do COMPITO... 

XK Ke 
ITALIA 

L’ALTRO, GIORGNO. sull’altipiana, 
di Tremosine sul Garda si è scatenato 
un furioso temporale, Graie il qua 

le per circa quattro ore, cadde una 
grandinata devastatrice. Il torrente 

Brasa, ingrossato, è straripato dan- 
negigiando .la strada e interrompendo 
il servizio automobilistico. 
DOPO BIANCA. Caglieri, , Rosina 

Pelli e l’altra numerosa schiera di im 
nocenti creature barbaramente sop- 

presse dalla, brutale malvagità uma- 
na,.la:cronaea registra la soppressio- 

ne della. piccola Elsa Bardi di anni 
sei. .trovata. lunedì. cadavere. orrenda» 
mente. seviziata, sulle sponde del Te- 
Vere. : 

FILIPPO CRISPOLTI senatore del 
Regno, in. un editoriale stampato da 
tutti i fogli fianchegigiatori. del  regi- 
me, deplora le violenze di. Padova. Hay 
vedimento 0. senilità ? 1 

: NAPOLI in ‘onore ‘del, Re di libante se 
su proposta .di Matilde Serao, di isti 
tuire. la ‘’«Cabsa |dell’artista»), in un 
apposito; edificio: dove si. possano svol 
gere tutte. le manifestazioni artistiche 
e.culturali di Napoli. Un.primo fondo 
di mezzo milione è, già stato sottoserit 

to dal Comune a dalla. Provincia. 
IL. MINISTERO della Guerra ha 

deliberato. il; cambiamento del nome 
del,.battaglione alpino di stanza a. 
Biella da battaglione « Monte Levan- 

na» in battagliona «Biella ». 
DOMENICA agli Spiazzi sul Monte 

Baldo, si, scoprirà una lapide comme- 
morativa,., al fabbricato. dell’Ospizio 
Alpino Mantovano che fu sede del Co- 
mando della Legione Cecoslovacca in 
Italia, facente capo al generale Andrea 

Graziani, il cui nome verrà inciso nel 

la, lahide stessa. i 
 JLi. PROCURATORE ct pres- 

so la Corte d’Appello di Pisa ha ri- 
lihliesto che, il processo iniziato con- 
tro il ten. Carosi, accusato di omi- 
cidio in persona del tipogarfo Rindi, 

        

‘venga discusso in altra sede che non 
quella, di Pisa, per legittima suspicio- 
ne. Bologna sarebbe più adatta anche 
iper. ls recenti sentenze di assoluzio- 

ne!. 
FARINACCI in un proclama alla 

« Robespierre » .(la storia ha ì suoi ri 

{torni) ha ammonito che il 10 giugno 
I.o anniversario della barbara ucsisio- 

ne Matteotti, dai fascisai non. sarà 
tollerata... nessuna, speculaziohe polîi- 
tica. Decisamente i morti fanno paura! 
L’EREZIONE della Diocesi del Car 

naro: venne celebrata domenica jso- 
lennemente nel Duomo .di Fiume. S. 
S. Pio XI ha coronato così l’antica a-   spirazione di Fiume. Mons: Sain ‘at- 
tuale amministratore Apostolo esera. 
citerà le funzioni di ca Vescovo, A  
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0 LE e TRA     

Sattsvine pro “i 
La sottoscrizionè procede, però con 

camolta lentezza. S 

Amici, imitate gli avversari: vede- 

te quanto fanno essi per i loro gior- 

nali: fatevoi altrettanto per il vostro : 

convincetavi che il giornale è una for- 

za di prim'ordine e che esso sarà tan- 

to più ben fatto, tanto più corrispon- 

dente ai vostri gusti, quanto più voi 

lo sosterrete moralmente s material- 

mente. i 

Con saggia opportunità il Comita- 

to Prov. Friulano del P. P. I. anche 

in una sua racente circolare inviata 

dal Segretario Politico avv. Tonutti, 

viene incontro ai tantissimi bisogni 

della nostra amministrazione ‘e sì TL 

volge ai camerati di fede suggerendo 

specialmente alle Sezioni i modi ed i 

mezzi coi quali le Sezioni stesse posso- 

no e debbono venire in aiuto al « Friu- 

VII. 

Serive di fatto: 

Nell’occasionè delle sedute delle 

‘Sezioni raccomando la raexolta di fon}. 

di per il nostro settimanale « Il Friu- 

li» il quale per continuare la lotta ha 

bisogno dell'appoggio materiale finan 

ziario di tutti gli amiici. Gli abbona- 

menti e il ricavato «dalla riveridita non 

bastario a mantenere in vità ‘il‘gior- 

nale; occorre l’alimento che proviene 

dalla sottoscrizione. E non d'imentichi- 

no gli amici di far conoscere îl nostro 

settimanale specialmente ‘fra i conta- 

dini e gli operai; il giornale è un po-| 

‘tente mezzo di educazione politica € 

possiamo dire che sonquistato ua let- 

tore al « Friuli », presto 0 tardi, pos- 

siamo contare. un nuovo amico dell’I- 

dea del Partito ». 

Aînici all’opera! Solo nel sacrificio 

di tutti i popolari il « Friuli» conta 

in questa ora di lotta. 

6.0 ELENCO 

Somma precedente L. 1040/60 

Don Attilio Ostuzzi, nell’an- 

miversario della « Rerum No- 

  

varum>, (La offerta) » 20—- 

Salutando la famiglia del cu- 

ino Pietro, l’amico Umberto 

ad Itapolis (Brasile, Menis G. 

offre 
» 1,50 

Don G. Jussig Seniore a «il 

Friuli » » 50—- 

G. G> Driulini, iplandendo al- 

la nobilissima lettera dell’on. 

Longinotti alla Giunta Dioce- 

sana di Brescia, offre al no-. 

stro settimanale popolar3 > 29. 

V. Saccavino a «il Friuli » D_- 

Primo Rossini augurando che 

tutti i popolari friulani do- 

verosamente sottoserivano . » 10—- 

N. N. »: 2 

N. N. pagando una tassata » 1.20 

Cav. Pietro Fantoni » 10.— 

‘TOTALE L.1165.30 

‘©’ Questo mese di Giugno deve richia- 

mare un'inuovo’ sforzo ‘per il nostro 

‘Settimanale; RACCOLTA DEI PAGA- 

MENTI ‘ARRETRATI, RACCOLTA 

DI NUOVI ABBONATI SEMESTRA- 

‘Anche IL FRIULI ha bisogno del 

suo... raccolto dei bozzoli. 

Raccomandiamo perciò 2; li amici 

di mettersi tosto al lavoro. 

= Xi: 

si i co_.eèe., bd) A ! e 

La crisi nei' cambi. 
"n ‘pochî-giorni il mercato della mo- 

eta italiana ha subite ‘improvvise e 

gravi oscillazioni ;' si:.è veduto salire 

‘3l.eambio da 117, a. 121.25; dopo. bre- 

    

‘vi e deboli variazioni fissarsi [per poco 

‘a; 119/25; indi balzare: nuovamente ad 

un punto di smarrimento, non. prima 

toccato : ogigi venerdì tornare a un me- 

dio, 121, con la sterlina. — Nervosi- 

smo esasperante, maledetto. 

Le spiegazioni sul fenomeno com- 

| plesso sono -difficili e possono essere 

molte: ‘noi rpeviamo’ l'insegnamento 

«della stampa ufficiosa con gradimen- 

Bos nata 
Uno scrittore del «Secolo » affer- 

‘‘mava pochi giorni fa che la caduta 

della lira — come quella del franco, 

aggiungiamo noi — è conseguenza. U- 

nigamente delle discussioni pei debi- 

ti e della pressione americana inte- 

ressata e maldestra, una quistione di 

fiducia nel credito,... una manifesta- 

zione di fattori psicologici nel feno- 

‘meno della fiananza! 
La «Tribuna»; notando che gli i- 

nasprimenti © appaiono insignificanti, 

‘soegiunge anch'essa, che la perdita di 

‘ valore della nostra moneta è derivata 

da cause psicologiche), ‘oltri che da 

speculazioni basse e sfrenat?, giacchè 

“Ja lira pareva e doveva stabilizzar- 

si a 118 con la sterlina. La mala sor- 

fe non vuole che questa ragione sia 

‘buona 2 inconvertibile: dal 1922 ad 

oggi siamo discesi a gradi irrequieti 

ma fatali sino a 122.92. 

Cambi e psicologia, seco un novo 

stud'o analitico e sintetico, con pr 

blemi nuovi e gifaziosi, proposto i 

volenterosi. . 

Si domandano postulati, a facilitare 

le ‘soluzioni? Di quasti esperimenti 

psicologici è toccato farne a coloro i 

quali ‘comtorano moneta esteira / com, 

Ja lira e spelzulano sulle differenze 

Lal 
u 

| mensili e giornaliere. 

|; Con modestia, ora concediamoci dî 

Fi, 
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IL FRIULI 
VA 
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buna »j circa la forza di questo geni 
re di speculazin»; esso mon esercita 
efficacia sensibilissima, come quello 
da 117 a 122 punti; qui non sarebbe 
speculazione, ma tuna ‘pubblia  sfae- 
ciatissima delinquenza 

nei cambi internazionali, che trovereb- 

be l’accusa e la condanna aperta nel 

la rivolta della opinione universale. 

Anche noi pensiamo che nel feno- 

meno complesso del mericato dei cam- 

bi, all’estero, siano dei fattori psil:o- 

logici: ora diamo ragione a quei mae- 
stri. E ci sopravviene perciò una ri 

flessione che scaturisce dal considera- 

re il fenomeno della propagazione at- 

traverso i mezzi idonei e della riper- 

cussione del suono -a distanza notevo- 

le dal punto di origine. 

Fatti, che sembrano ‘contenuti. nel 

l’ambito della politica interna, hanno 

come il suono, una ripert'ussione cer- 

ta, esatta; nell’ambito della politica 

estera, ‘’nella valutazione morale e 

nella valutazione dal credito, come ve 

diamo adesso. ida ha 

Nè le porte-di casa si possono chiu- 

dere, o comandare alla cronaca di es- 

sere cieca e'muta. Ora la ‘cronaca ha 

notato’ la “previsione ‘del ministro di 

un avanzo attivo nel ‘bilancio. dello 

Stato ‘e ‘dla contemporanea domanda 

in Ameria di un prestito ingente: 

incongruenze! 

Bressani. 

    

TR ANI 

Dal Piroscafo, 29 maggio 1925. 

Frate don Bosco, Ae 

Manca un'ora alla partenza da Na- 

incanto‘ di terra tatata, tra giorn di 

‘cielo .3. di acqua. ci attendono per pas- 

sare da. Gibilterra e poi 13 giorni di 

pauroso. e. monotono Atlantico. 

Eppure: io anelo alla quiete e fattiva 

mia vita nuova. In questa mia vita 

nuovegho trovato. il balsamo alle natu- 

rali amarezze dalla partenza ed alle de- 

lusioni delle umane promesse. Ancora 

una volta gli uomini dell'alta fmanza, 

malgrado le sincere interferenze di ca- 

| rissimi amici e le generose intenzioni 

di ottimi superiori, mi hanno soffocato 

alla infame corda dei loro meschini cal 

coli e subdoli raggiri. E bene mi sta. 

To ora ne godo e mi auguro di sfuggire 

d’ora innanzi. alla lusinga degli uma- 

ni favori e poter vivere, affrancato da- 

oli uomini, nella \vera ricchezza di 

un pieno abbandono nelle mani della 

Provvidenza. Ora sono lieto veramen- 

te. 
Ho pagato dei miei poveri risparmi 

l’intero. prezzo di passaggio sopra un 

piroscafo di IIIa classe; mangio alla 

povera mensa coi miei operai emigran- 

ti e dormo con. loro nella cabina a 4 

posti. Giuoco alle carte con loro; fu- 

mo la mia pipa con loro; con-loro con- 

verso dall’alba fino alle tarde ora del- 

la notte. Eppure io benedico questa 

mia vita. Le mamme lungo le passeg- 

giate porgono. i bimbi alle mia carezze: 

gli, uomini s’indugiano per ore ed ore 

intorno a me. Mi chiamano il Professo- 

re; il. Missionario; il Padre... ma in fi- 

ne io sono.il Parroco, sui juris, di que- 

sta improvisata e strana. cura. Ni 

Dico la:S. Messa ogni mattina in u- 

na saletta deeli ufficiali e vedo già cha 

la Chiesa è troppo angusta e dovrò sa- 

lire.sopra coperta. Recito .il. mio Bre- 

viario, e studio, lungo le passeggiate 

e quando. s*ende la sera mi raccolgo 

alcuni più devoti fedeli per recitare la 

Corona: del S. Rosario. Chi sa che non 

possa anche radunare i bimbi per far 

loro un,po/ di .catechismo ?... Domenica, 

va sang dire, parlerò del Natale della 

Criesa e della propagazione della fede 

‘a mezzo di quelli che furono gli Emi- 

inì refuritiiva. 

posi..per. Rio Janeiro. Lasciato questo | 

DR % Che : ci i 

dissentire dallo scrittore della « Tri-'parroco del «La Principessa Maria » 
REA RSI 

nel buio di un lungo viaggio, invocan- 
te la sola luce della divina grazia?... 

Don Ridolfi. 

XXX 

Vi Pollorinagoio Naz. Italiano 
in Terra Santa 

con la partecipazione dell’Opera del- 
l'Opera Cardinal Ferrari dal 10 al 30 
settembre 1925. 

Presidenza S. Em. il Card. Camillo 

Laurenti. Direzione Mons. Melchiorre 
Cavezzali, Presidente del Comitato Na 

    

des, ù 

Jerusalem ! i 
Visitare e venerare la Terra della 

Redenzione prostrarsi lacrimando ‘là 
sulle zolle bagnate cià dal Sangue di 

Gesù; baciare quelle mura, quei San- 
tuari, quel Santo Sepolero, quegli al 
tari eretti “a ricordo. pietoso dell’Ope- 
ra divina dell’umano riscatto: andare 
colla fede dei crociati e coll’amore più: 

vivo a Bstlem, a Nazareth, sul Tabor, 

‘a Gerusalemme, ‘all’Oliveto, al. Golgò* 
ta, è un sojpiro intimo, è 

  
E 'noi vi andrémo pellegrinando par 

tendo da Roma santificati dai divini te 
sori del S. Giubileo! noi italiani, che 

[abbiamo la « custodia dei Loghi san- 
ti» noi che udiamo più da viemo la 
voce di Pio XI il quale da eCardinale 
si proponeva: d’essere il primo inserit- 
to al primo pellegrinaggio in Terra 
Santa dopo la guerra, noi ‘che. dobbia- 
mo alle nazioni l’asempio e il prima- 
to della fede e della Pietà verso ‘quel 
l'Oriente Cristiano, donde ci venne 
Gesù Cristo, la Chiesa, il’Papa. 

se TL 2950; III. ‘classe Li. 2150, più lire 
100 di caparra per ogni classe. 

Per informazioni e programmi rivol- 
gersi all’Incaricato* Sace. ANGELO 

I. N. 31. 

Dr XX X=-—7r 

Per gli friutani 
: : , GY 

+ Inferrovazione dell'on. Fantoni 
L’on. Fantoni fin dal 20 aprile in- 

viava al competente ministero la. se- 
guente: 

«Interrogo il Presidente del Consi- 

olio dei Ministri, Ministro per gli Af 

fari Esteri, per congscere le ragioni 

per le quali il Commissariato per l’e- 

nigrazicne — nonostante le vivissime 

e giustificate insistenze di Enti e di 

persone — non siasi ancora. ‘deciso ad 

inviare al Cipendente Ufficio del Friu- 

li il numero dii dontratti di lavero 

per muratori necessari a soddisfare, 

almeno in parte le numerosissime r- 

chieste. di collocamento, 
Chiedo risposta scritta ». 
Il Ministero! degli Affari Esteri ha 

così risposto : ; SPE 

«Qualora fossero pervenute al Com 

missariato Generale dell’emigrazione 

delle sollecitazioni per distribuire del- 

le chiamate di-perai muratori in Fran- 

cia da parte di dator di lavoro, quel- 

l'Ufficio si sarebbe trovato nella impos 

sibilità di soddisfarvi, perchè i ‘don 

tratti di lavoro non appena arrivano 

al Commissariato sono immediatamen- 

te distribuiti ai dipendenti Uffici pro- 

vinciali, tenendo conto delle regioni e 

delle località nelle quali la, disoccupa- 

zione è maggiore. Nessuna chiamata 
dall’estero ‘ resta mai in sofferenza; 

x 

    

La caratteristiza di questo servizio, 

che da cinque anni dà ott'mi risulta- 

ti e che è oggi in piena ‘efficienza, è 

appunto quella della rapidità colla 

deile sollecitudine colle quale si con-   granti del Vangelo. Così in mare, co- 

me in terra, nella sia pur modesta at- 

tività per il Signore sempre e soltanto 

noi troviamo la gioia e serenità della 

‘vita. Il .mondo spande a larghe mani 

i fiori avvelenati delle sue illusioni, ma 

qui nella compostazza serla di tante 

miserie viventi, qui lungi dalla terra, 

sopra l’oseuro degli abissi marini, noi 

«i sentiamo più pronti e leggeri per le 

aspirazioni del Cielo. 

Anchs qui è ripetuta la scena del 

mondo colle vivacità dei giovani, per- 

chè purtroppo anche si danza qualche 

qpressioni più: semplici e ‘patriarcali. 

Ballano fra loro questi buoni figliuoli, 

qualehs volta, aoram populo e sotto 

eli occhi del loro Parroco. Ed io non 

mi ritiro, almeno fin’ora non l’ho fat- 

to: non voglio nascondermi. Che dire- 

sti, cato Don Bosco, se dicessi che i0 

sono capdie anehe di dire il Breviario 

nel fumoir ove si balla? Uhm... sarà 

difficile contenere l'attenzione ma sarà 

sempre un benefico richiamo... 

Le grù hanno cessato il lavoro di 

carico e un affettato movimento di uf- 

ni levano le arcore. 

Finisco. Seriverò dall’altro mondo. 

Addio. Ricordami all’infaticabile tuo 

Parroco ed al carissimo don Primo. 

Ricordò con ammirazione e simpatia 

l’ardore della vostra santa attività e 

quella virtuosa «cameraderis », ‘she 

ristora e rianima le vostre .gioconde 

fatiche per il Signore. oe   Ricorderete voi il povero... frate, 

L SELE ia 

ppritaiziaimini 

Ù iz 

volta qui, ma è fatto nelle fomme ed e-. 

ficiali di bordo mi fa capire che presto. 

  vuctiano alla frontiera i partenti. 

Lo. stato di cose, mlevato ‘«dall’on. 

interpellante va attribuito, invelee, ad 

un sensibile disagio nelle condizioni 

del mercato di lavoro friulano; alle 

quali. non corrisponde. un adeguato 

lavoratori. E’ questo uno stato di fat- 

to contro il quale si infrange ‘anche il 

buon volere dell’Amministrazione.. 

Difatti, ‘sebbene, la disoccupazione 

operaia nel Friuli sia minore degli an- 

ni passati, tantochè per corte catego- 

pie. di mestiere (ad esempio gli. ope- 

rai dell’industria della pietra) vi è 

defibenza di braccia, sì nota in certa 

determinate zone, specie nell’alta Car- 

nia, una disoccupazione assai sensibi- 

le fra muratori e bracc'anti. Risulta- 

no segnalati infatti come disoccupati 

circa 800 muratori \e 1509 braccianti, 

che sono costretti a piccoli lavori sal 

tuari, o all’inerzia. 

Sebbene questa situazione non si: 

mai stata allarmante, il. Commissaria» 

to Generale dell’emigrazione, fino. dal 

febbraio sicorso, ha disposto che, per 

quanto, possibile, le richieste del mer- 

cato interno e quelle del mercato e- 
stero, siano soddisfatte con operai 

friulani, Il mercato interno ha assor- 
bito alunne centinaia di muratori e 

braccianti carnici in Milano ed in al 
tre regioni; viceversa il mercato este- 
To costituito per i Quattro quinti da 
richiesta provenienti dalla Francia, non 
ne ha assorbiti che un numero esiguo 

là causa dell noto ristagno avvenuto 

‘nei lavori delle regioni dévastate, là 

  
i 

  

zionale Italiano Pro Palestîna e Lour:; 

è una poesia su-: 
blime, il voto .di ogni ‘anima cristiana. | 

PREZZI: T. classe Lì 4250; IL clas-| 

VENTURINI - Udine, Piazza Umberto | 

i Muart Lulù! la lor grande delizie ! 

nessun contratto è perciò disponibile. | 

quale si distribuiscono le chiamate e, 

incremento all’estero nel bisogno di! 

dove veniva di solito oscupato un: no- 

tevolissimo contingente di lavoratori 

italiani sopratutto muratori e mano- 

vali. 
Questo nuovo stato di cose sul mer- 

cato francese ha, di conseguenza, es- 

sicato uma dell» maggiori sorgenti di 

richieste di operai dall’estero, su cui, 

per lo innanzi, il Commissariato po- 

teva fare assegnamento ; noni deve per- 

ciò meravigliare se gli Enti, le pers 

ne, e gli Organi friulani che possono 

aver fatto presente la disockupazione 

dei muratori e manovali e la conve- 

nicnte necessità di trovar loro colle-   
| 
! 

ii 
‘ to essere soddisfatti, 

Nè bisogna dimenticare la circostan 

za importante che domande di mano 

d’cpera provenienti dall’estero vanno 

di anno in anno diminuendo perchè è 
stato introdotta. la procedura del ri-| 

torno col « foglio in congedo ». Tutti 

oli operai già occupati all’estero rie-! 

spatriano ad ogni nuoiva ‘stagione è: 

se la quantità se l’importanza dei la-; 

vori non aumentano, è ben ‘difficile’ 

che. pervengano quelle nuove chiama- 

rep reazari 
  

  

Ahi disgrazie, disgrazie, disgrazie! 

“za pòc timp ‘al selopave « Lulù »; 

e colpît da la muart al restave 

cui scarpèts ribaltàts par im su. 

L'è plui fazil pensà ché descrivi 

la passion che fiagelle il biel cùr 

di cha mestre salpient e moderne 

par Lulù che s’inmale e che al màr, 

Muart. Lulù! che al Saveve' distingui.. 

‘da lontàn il sussîi del motor! 

‘al sbalzave da cove al bajave . 

ce cianùt, ce cianùt di valor. ‘| 

Muart. Lulù! L’amì grand di fambòe 

servizievul, graziòs e fedél 

plui da l’omp che (sioldudis lis gra- 

PL Det {ziis) 

nus implante nel mùd plui crudél. 

Muart Lulù! .che al menave la' code 

‘e sbracànt cu’ lis giambis denànt 

‘al faseve cognossi e comprendi 

che la code no zire di bant. 

eussì bon, cussì svelt, cuissì fin 

lis muardeve par gust, lis sgrifave i 

subit dopo ur saltave tal grin. 

Sj duzzave un mombònt sot la taule, 

poi di gnùv cui siei solits carbèts 

al cixive lui pur di cuistasi 

des paronis i tenors afiéts. vu 

Si drezzave di spes sun dos talpis; 

scussà i dine”, marcolasi, saltà... 

fina quand che i toeià, ‘pilar mostro, 

di voltàì i scarpèts e selopà. 

(Ce diserazie fatàl e temibili. 

qussì prest che Lulù l'è restàt 

cui sehirèts e' lis ‘tripis par aiar 

frèd, imobil; cui fdi cence fiàt. 

Siore mestre si bute tal lutto, 

si diepoe dei cordòns e des calis 

par mostra la plui orandé mestizie 

mole a slas i ciavei pa' lis spalis. 

Musìc palid, ciariàt di farine, 

È abit; neri, ingrispàt il galòn, 

duc” i amis dispensàts da lis visitis 

a nissùn uè si viarz il portòn. 

Muart Lulù, V’è restàt nome « Bobi» ; 

4 imparà la manovre e-la tatiche,. 

‘ma ancimò no l’ha dute ‘che grazie 

    
Ancie Bobi al zugùle, al ciaròze,., 

“mai finora nol rive a Lulù, 

‘che colpît'sul plui bièl al restave 

cu la panze voltade par su. 

Lu disìre bel belo ta casse, 
lu contemple pa l’ultime volte, , 

desolade jesòle, suspire; n 

ma Lulù distiràt no la scolte. 

Cu lis Mans tali diavèi si diseose ; 

a l'è muart, a Vè muart, a L'è muatt, 

il tesaur d’une mestre di scuele, 

nestre glorie, delizie è confuart. 

Dolènt, Bobi si cuzze di banide 

e cui voi sun che mestre tant pie... 

che ‘comede Lulù-ta la casse 

. disvojàt malamentri al maistie. 

Lu traspuartin denant a la scuele, 

‘cun rispièt, devozion e ereanze 
sanglozànt, lagrimànt lu sotèrin , 

nel parc:sant de la lor rimembranze. 

Su la tombe s’ciarnissin lis ross. 

a ramàz sglovàts jù dai rosàrs 

e si mene a preà su la tombe . 

di Lulù due’ i pizzui scuelàrs. 

Ma i plui grane’ no si lassim confondi 

ciolin vie il cianùt e la mestra. 

“non podìnt protestà. come prime 
in chest timp che si/poche e sequestre 

tl * Si s * 

    
Je "e 

Di gnot ogni domenie 
‘1 zovins plens di slanz 
sot i bale0ns.de mestre 

intònin i lor ciàntz. 
«I reste nome Bobi 

dopo che puar Lulù 
sclopàt al ribaltave 
i siei svartpèts par sù. 

Disfortunade femine: 

es pueditu fa. tu, 
restade sì cun Bobi 
ma prive di Lulù? 

Vaît, vaît, sbrocaisi 
che 0 vés parncò vai 
Lulù plen di magagnis 

a Vha dovàt murì ». 

La mestre ris’cialdade 

e clame l’ispetòor. 

cun doi de benemerite gf 

par cidinà il rumòr. Ù 

E rivin in tal lunis, 
s’implante il tribunal. 

camento, all’estero, non abbiano pot. 

APIVONAII TT 

cians | 

‘che derive soltànt da la pratiche... 

Teeologia: $ Du i 

Ì lg”intende tiferitsi a’ quella «natura: 

Ttà (bombice ‘del gelso) eda pochissi- 

l'dotteri, fibra di ‘costo’ elevato, di lar- 

te che il pubblico può desiderare e su 
la esistenza delle quali 1’On. Fantoni 
ha, fatto poggiare la sua interroga- 

zione. 
Ji problema del collocamento all’2- 

stero diverrà tanto più difficile quan- 
to minore sarà la richiesta da parte 
dei datori di lavoro; cosicchè, mentre 
da un lato l’opera. dell’Organo Sta- 
tale si fa assidua per la ricerca di 
nuovi sbocchi emigratori è consiglia- 
bile che le Autorità provinciali coope- 
rino alla diminuzione. della disocicicu- 
pazione, comunicandosi tra loro le no- 
tizie di eccedenza di mano d'opera 0 
di rarefazione allo scopo di cercare, 
nei limiti del potibile. di ‘stabilire 
tra le' diverse località il necessario -e- 
quilibrio. 
Nel caso che interessa 1’On, Interro- 

cante risulta. che. a Milano come a 
Trieste, a' Firenze; a Cremona, a Siena 
possono  trovara oceupazione  parec- 
ch'e centinaia di muratori. Questa no- 
tizia è data dalla. Federazione «Nazio- 
nale deli costruttori edili: ne approfit- 
tino gli interessati. ì 

  

Dino Grandi». 

Peraltri si confesse. . 

di. vè. ciantàt:. « Lulù 

che muart al, ribaltave. 
i siej scarpètz. par sù, 

Un, vecio. plan, di sgnapipe 
al rute. e, si, sbotone,. 

eval fas il paneglirie 
sui. merits de. persone. 

Al 'batsore i, discepui 
che sduindin tes. sachatis, 

‘sparvé lis, buinis, graziis 
lujantis,. îs,. galetis. 

Smirànt.i pùins al zighe: 
«ogni biel. bal al stufe... » 

sbasse il so ciàf la. mestre 
la cumission «e tufe. 

cInsume de lis sumis 

se. si podès dì. dutt... 
ma i:eionice la. peraule 

un formidabil rutt... 
sions pwisìnts. si cialin.a. 
e il veleio impicotît 
mentri il marscial al mande 

ld mestre in ‘altri sît.. 
Content. i bat la. spale... 

«lui sì L’è galantòn 
soi ciabuzat.... peraltri 1 

  

  

FS 

cl 

o ‘intind di ve resòn ». 
ale 

Finide la comadie 
se olte la cumission 
intonin lant a. ciase 
la solite canzon. 

Ah puare siore. mestre!... 
sclopaàt che us è Lulù 

no us resta plui che Bobi 
a fa -bubù...«bubù..: 

RX 

La concorrenza 
DELLA SETA ARTIFICIALE": 

Sì è ‘parlato più ‘volte. del *recente 
sviluppo che ‘è andata ‘assumendo la 

iidustra ‘della ‘seta ‘artificiale, sorta | 
dapprima, in! Francia ed in Germania 
e poi in tutti î paesi civili, anehe in 
Italia‘ nonostinte la grande ricchezza 
della seta ‘naturale. $ 

poche’ parole di mer- 

  

 Premettamo 

Quando si parla “di #ata' di solito 

185 cioè è quella data dal baco da se- 

ini altri brofhi dell’ordine dei. lapi- 

ca ‘utilità ‘ed uso. La seta ‘« attificia- 
le» invece; pur ‘avvicinandosi in ap- 

ipallenza a quella naturale, nella sua 
composizione non'ha nulla a che vede- 
re con essa perchè non è formata di 

  

da tit 
«Pagine Politiche » la interessanf 

ne 

la di seta naturale. 

re ‘apparente 

verà il suo smercio. 
Sarà inoltre necessario {are 

considerazione di carattere statist 

dovesse creare una concorrenza 

questi due, articoli e 

lo \serico. 

man mano che nei Paesi che ci fo 

‘produzione annuale, 

artificiale troverà smercio senza’ e 

promettera gli altri tegsuti, tanto 

che la sua produz'one, 
qualora fosse quintuplicata, salire 

ne del cotone a della lana. 

sembra che nom si debba per ora 

seta artificiale nel campo dei 
ti delle fibre tessili. 

Viani vece resine nr GE ed - 

collezione napoletana diretta da 
nato Massimo Anigiolillo; dopo «P 
mica Antifascista» di Arturo Lab 

la, pubblicherà tra giorni, ‘come 

simo volume; di Massimo (Rouea, 

«Finanza.a fascismo ». 
Il battagliero. pensatore torin 

con questa opera, fisserà ll criterii 

ma «Nuovo Paese »-De Stefani, c 

zioni finanziarie del De Stefani, 
va modo di esaminare, via via, t 

i bilanci. 
L’opera che si preannunzia inte 

santissima, sarà preceduta da una 

‘politica del. Rocca 
nato Angiolillo. 

i i 

MAMMONA e DIO ‘— E’ il ti 

im risposta a 

    

snai : SER 
alle stampe da Giuseppe Missio. 

Ci riserveremo a suo tempo di 

la nostra erit'ca. 

In secondo luogo «il tenor di vita 
‘dei nostri tempi, che non ci permeti 
quasi più di distinguere il vestito de 
la ricca «matrona» da quello dell 
semplice « sartina » domanda una ma 
giore produzione di tessuti di luss 

di sfarzo. spiesso fantastici e di val 
quali vengono offer 

dalla seta art'ficiale; pem'ui una «s 
per produzione» di tale materia tr} 

non solo per que 

In merito va rilevato che la lar 
presenta una diminuzione, di produzi 
ne, specialmente per l’Europa, e qu 
sta penuria si farà sentire sempre pi 

scono la lana (Australia ed Argent 
na) si andrà sostituendo all’econom: 
astensiva quella intensiva. IL. coton 
poi va soggetto a delle variazioni d 

«che ammontar 
fino al 40 per cento; per cui la sel 

fatto. temere una «invastone»»:'(delf 
Poe 

Dott. D. Traunero.| 

    

ca, concludendo la campagna asprisi 

no afquistati. particolarmente dall 
«classi mimori» e quindi sopratutt 
in sostituzione. del tessuti di cotol 
e di cotone 3 di lana anzichè di que 

ul 

Ted 

da ricerche fatte risulta che la prodi 

zione della seta artificiale di tutto | 
mondo ammonterebbe a circa 50 mil 

ni di Kg. all’anrio. Tale prodotto ve 
rebbe dunque, come dissi, a sostituil 
più che la seta naturale, il cotone 
la lana; sembrerebbe pertanto che 
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appena al 5 per cento della produzil 
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ondo numero di collezione, l’attes 

CH 

ci 

lo spinsero «a battere via. revisionis 
il 
I 

I al 
CHA 

I. 

pagna che si sospese per l’avvenutal 
ne del giornale romano. Massimo R@ 
ca esaminando e criticando l> dispf 
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di ‘in Tibro,. racentemente licenziit 

  

TIVI ercati di U din 

175) granoturco giallo dai 101 a     fibroina imbevuta di sericina, ma è un 
prodotto della’ «cellulosa », sostanza 

‘ | chimicamente del tutto diversa. Per 

doriseguenza i prodotti che si otten- 

gono e particolarmente i tessuti pre 

| sentano una «bontà» ed'una «durata»; 

assai diverse quantunque il tessuto 
della seta ‘artificiale abbia grande so 

rale. La seta 

‘mente un costo inferiore a quello del 

la seta haturale, ed è questo che. con- 

dello spirito di imitazione delle clas- 

gi meno abbienti che nel vestire ivoglio- 

no elevarsi al livello delle ‘classi. ric- 

quelle vestono in seta artificiale (a 

costo minore). | 3 eat i 

Giò posto l’uso dei tessuti di seta 

di temipo, soppiantare l’uso di quelli 
di seta naturale, oppure tale perico: 
è da ritgnersi ancora destituito. di 
fondamentoy Questa domanda s’attac 

interessate in materia, e per: noi ita- 

liani cerca una preocenpazione parti 

colare per l’importanza. che la. seta 
‘naturale sia mel commercio interno, 
sia negli scambi internazionali. 

Ora è indubbiamente vero che i. tes 

‘dramotureo’ bianco da: 192 a 96, 

‘a 120'al quintale, 

27:fiéeno» della bassa I: qualità. a   
| che ‘è mentre queste "vestono spesso. 

in seta naturale (a Maggior costo), 

artificiale potrà, in un limitato volger; 

ceti 

legna in sorte da 12 a 

350; limoni. da cent. 10.a 15 Di 

140, cipolle, da 60..a :100; agli: 

400 a 5505 ipiselli: da:.200 a 3004 < 
riaccio.da 90.a 120 radicchio da 
Gososalata da 100.a 150 carciofi di 

a 18.l’uno; capua a 100 l’uno. 

FOGLIA. di GELSO:. Senza bae 

tasda-190a 240, 

peso. vivo: 460, . a. peso morto a 

Vitellini a peso vivo 930, a peso È 
to 890; suini a peso vivo 600, a 
morto. 740. A 

RBOZZOLI: La raccolta e la ven 

non sono ancora ;iniziate. In. certe   suti di seta artificiale anche in Ita- 
lia hanno assunto un rilevante. consu- 

mo; ma, essi. non vengono a sostituire.   Un zovin al deelàre 
che lui no l’ha fat*mal     

  

che in parte i tessuti di seta naturale, | 

perchè quelli di seta artificiale vengo-' 

% 

L. 28.60 e di un massimo di L. 34 

‘Data la crisi mondial: e la fa 

speculazione degli incettatori i pi 
base non sono ancora definitiva 

stabiliti. ua 

    

CEREALI: Fibménto ‘da 1; 170 

FORAGGI: Fieno «dell’alta I qi 

tà da L..28/a 30: N-qualità. da 2î 

ni 

BESTIAME: buoi a peso vivo #! 

x DE ‘510 a pelso morto a 1050; .vaee 

cia. spesso. alla menta delle persone ; ( 

| 

ze si parla di un prezzo minim 0. 
DA 

DE 

i 
d 

quantino a 100, segala ‘a 170, av 

Tal 4 
b 

n i 

IT:qualità ‘025; erba spagna, dall 

sin ip AA a'/39; paglia da 28 a 29; strama # 
miglianza col tessuto della seta natu-;.pj adi 92: A 292] alia i 

artificiale ha naturab,| \"GOMBUSTIBILI :. Léena faggio 

Mie e pe" sal Padascine da:14a 16.all\quintale. < 
:ribuisce maggiormente © allo smerzto.;- FRUTT/ VERDURA © Cilieve 

‘dei primi a detrimento dei’ secondi; }, 230 n - 3 300 a. n RO a Foti 1128012 300; moei da 84” a 400-008 
probabilmente ciò è anche un CILEtto, cnole; da 600 I 

I 
i 
LE 

A 
(fichi secchi da 120 a: 180; arazhidili 
400: a-420; asparagi da 400 a 450 7 
tata «da. 70 sa; 150; erberape, da 124 

| 1% 
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sopra citat  aglié 

Concludendo: considerato il contind. 
mutarsi del tenor di vita che domanà 
sémpre maggiori « stok» di tessuti 
iusso considerato il. diminuire de 
produziona della lana, considerate 
fluttuazioni del raccolto del icotone, . ì 

troduzione politica e da una lett@ 
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‘stituitisi recentemente ‘in sezione auto 

‘’litarie. 

._glieri combattenti, non sono ancora. aV 

0 ci sia. 

  

  

Ù 

LUNEDI’ sono passati chiassosamen , 
x db . e @ di i 

te in... pellegrmaggio iper il fronte | 

qualche centinaio’ di ex combattenti. 

fascisti che hanno. attraversato ‘Givi 

dale, roca dell’opposizione, a- suon di 

ì 
, 

giovinezza, di ‘alalà e di saluti romani! Hribar a quattro voci dispari. 

fra l'indifferenza più fredda della eit- 

tadinanza. 

Fra la compagnia di ex combattenti 
fascisti, in giro di propaganda fasci 

sta, c’era 

certamente in omaggio -a quelle dispo- 

sizioni tanto spesso richiamate dalla 

stampa governativa per i Sac erdoti 

che nor seguono le idee dell’era nuo 

Va 

GIACCHE” siamo in tema di ex com 

battenti parliamo un poco di quelli non 

fascisti della Sezione di Cividale co- 

noma. L’avvenimento che è stato se- 

ouito con Viva simpatia dalla cittadi- 

nanza che ha. visto finalmente chiaro 

nelle direttive della sezione di Civida- 

le ‘ghe seppe finalmente ispezzare il 

si0go con il quale il governo con il 

pretesto di averla assunta «ente mo- 

rale» la teneva ben curvata, ora mesta 

un po? delusa dal curioso atteggiamen 

to che gli esponenti magigiori dei com- 

battenti ‘imantengiono, rispetto ‘alla, 

amministrazione comunale fascista, de 

la quale fanno parte e ne furono il 

Puntello nelle ultime elezioni... lega- 

In una parola 13 dimissioni che lo- 

sicamente si ‘attendevano dai conisi- 

venute e pare che l'intenzione neman- 

Perchè? i 

Mancanza di; coerenza, dice « Il Gior, 

nale del Friuli ‘giustamente. Nè ere- 

diamo sia. apprezzabile la seusa che 

qualche ‘combattente porta, che cioè, 

se loro dovessero ‘dimettersi: il comu. 

ne verrebbé cettaniente diretto da un 

commissario. “83, Si 

Noi domandiamo : Miao 

Come mai ‘tanta, preoccupazione 0- 

ra per la vendita eventuale di un com- 

missario, se questa preoccupazione non 

esisteva quando governava il comune 

una amministrazione libefamente elet 

ta dalla maggioranza * degli “elettori, 

amministrazione che a defenestrare Ja 

quale; concorsero con discreto impeto 
” % su ° L e 34 NI 

» j signori’ eombattenti, al. Civ 

  

vt 

Eh vial « Che facciamo li g'ochet- 

ij dicono i romani! 
se se vor 

UNA RIUSCITISSIMA. manifesta- 
zione sportiva diede domenica nieì cam 

PICDAI) STR RARA A 

non tralascia nessuna occas'one perchè 

anche “qualche sacerdote, parola “di Dio ache le dolci è salu- 

ha esercitato in ogni tempo 'sull’animo 

D 

vadeé ‘in questo tèmpo ‘i fanatici ‘del 

la speologia, abbiamo letto tempo fa 

sul « Giornale del Friuli» di mirabo- 

lanti scoperte fatte da un gruppo di 

udinesi amici delle grotte, nella grot- 

Tarcetta di. Cividala. 

S: Giovanni sanno che molte e molte 

volte è stata esplorata dai Cividalesì 

e nor:hè. quelle che in detta corrispon 

scoperte di quel gruppo di fortunati 

ne a forma di stanza. con bellissime 

stalatiti, sono nè più nè meno, che due 

\ridicola la notizia di scoperte tanto 

istumia quel bueaceio umido di grot- 

Ma A 

Lia sera dal 31, ultima dedicata alla 
Divozione a Maria, la Società Corale 
«Jazopo» Tomadini » si prestò gentil 

mente ‘per l’esecuzione di canzoncine 

Tomadiniane) e del Tantum ergo di 

Un plaàuso sincero e doveroso allo 

zelante nostro Parroco D, Tempo che 

i fedeli possano ‘gustare ‘insieme alla 

tari impressioni che il culto ésterno 

degli ‘uomini ‘assetati’ di verità ‘è di 
erazia ! 

sk 

AUPROPOSITO' della: manda che in; 

ta di S. Giovanni d’Antro presso 

Quelli che conoscono la grotta di 

denza sono state: fatte. passare come 

speleologi, e cioè di due nuova caver- 

piccole: caverne, scoperte da chissà 

quanti segoli dd esplorate da pare!» 

chi Cividalesi anche recentemente, ‘n 

maniera che è riuscita semplicemente 

mirabolanti, 

gare quella notizia con, sì alto carat 

tere scientifico, devono sapere che noi 

da ragazzi; quando si. marinava la 

scuola per andare in cerca lell "iemo- 

to mondo, abbiamo attraversato pro- 

prio quelle; grotte, famose che. loro han 

no ora: scoperto, E come si andava. 

preparati bene! Avevamo le nostre; 

corde, gli umeini, le scale, e perfino u- 

na barchetta, una di quelle barchette 

che ci serviva di .trastullo nei. giorni 

di nuoto nel nostro Natisone, 

Si capisce. da fanciulli, non si dava 

tanta importanza a certe cose; figti- 

rarsi chi di, noi gi. sarebbe pensato 

di chiamare .scoperta la. visita fatta 

per. trastullo ad un, tetro. 2 semplice 

antro privo di qualsiasi attrattiva 

scientifica. 

Hd ora quei signori vogliono qua- 

si far passare per una grotta di (Po- 

tal Eh.w'a, siamo più cauti nello sbal 

larle grosse! 
se     po sportivo comunale, lo Sport Club 

cittadino. 
Una bella partita di calzio giocata 

fra la squadra « Zorutti y ‘di Cividale 

e V«Aurora» di Remanzacco. 

dopo un animato gioco con 2 a 0 la 

«Zorutti» che pure essendo compo- 

sta di elementi giovani ancora non 

ben perfetti, ha qualche tiratore in 

porta veramente eccezionale. 

Vennero poi disputate parecdhie ga 

re podistiche, di. velocità, di mezzo fon 

do, per giovinetti ;e un’americana, cor- 

se seguite con vivo interesse dal nu- 

mertoso pubblico che: assisteva alla ma- 

nifestazione sportiva. 

Vinsero i premi, degli atleti delle 

società di Gorizia, della Ginnico Spor- 

tiva Cividalese e dello sport Club Ci- 

vidale. PI i_£ 

Tl trattenimento Sportivo lasciò in 

tutti la persuasione che la fiorente S0- 

cietà che l’ha indetto è sempre invasa 

da uno spirito sportivo attivo e Aap- 

passionato. na 

È AREE Seo =» 

LA LOCALE Succursale della Ba 

ca'Cattolica»di Udine ha elangito 2 14° 

vore di opsre di beneficenza della 

propria zona la somma di L. 4000, sul 

bilancio 1924. Tale semma è stata così 

ipartita: allo istituzioni cattoliché lo- 

cal 1711000 ; alla locale, Sezione Redu- 

ci/di Guerra per. l'assistenza agli ex 

| combattenti L. 300; al Segretariato del 

Popolo 1.100; al Giardino Infantile 

Li. 100; al Comitato pro Esposizione 

Agricola. Industriale L. 1000; al Co- 

mitato mostra Cavalli L. 100; alla Scuo 

la Professionae L. 50; Pro Guida Ci- 

vidale L. 50; alla Seuola Gorale «dar! 

cOPO Tomadini» per l'istruzione gra- 

tuita ai ‘fanciulli Dì. 50; all’Opera di 

beneficenza della zona di S. Ligonardo 

I. 500: alle opere di beneficenza ‘della 
a j N G; Tati TAC GIN 

zona di S. Pietro al Natisone E, 500. 

"Oltre a quelle enumerate; il Bememe- 
generose ‘elar- 

pito Istitutò fece altre SU. 

gizioni in occasioni straordinarie, qua- 

li manifestazioni religiose; pesele di 

beneficenza, ‘manifestazioni sportive 

glie. 
> I EE 

IL MESE: DI, MAGGIO, nella pal 

Vins® 

Ban! 

to Ferrarini Ing. Nereo, ci ha dascig- 

MERCOLEDÌ 10 corr. ricorre l'an- 

niversario dell’alssassinio.. del martire 

Giacomo: Matteotti. Noi pure dissen- 

zientio quanto sai principi politi :0-s0- 

ciali che il martire profesvava, mi 

convergenti come ad unica meta verso 

il supremo fine delle elementari e in- 

calpestabili libertà umane, c’inchinia- 

mo alla Sua: memoria fiduciosi che il 

Suo sacrifzio sia di esempio a tutti 

gli spiriti liberi e forti. 
6 sk sk ; 

CON PROFONDO cordoglio appren 

diamo Vimmatura morte dello zelan- 

tissimo è bene amato Parroco di Pre- 

‘stento, Don Paolino Crucil. fratello 

del sig. Faustino, Sacerdote esemipla- 

re, attivo che. con le, sue iniziative 

contribuì molto al benessere dei suo. 

parrocchiani tanto che era. adorato. 

Alla famiglia Crucil tanto duramen 

;e ‘colpita; le icondogliamze, viv'ssime 

nostre. 

      
  

SE " 7 ARTEGNA 

‘La ‘partenza di una mobil-donna. — 

In questi giorni 

Grava Angelina, ‘madre. dell’eroico 

utficiale d’artiglieria cadutove decora- 

ti per raggiungere la nuova residenza 

‘in Verona. 

in paese per la bontà e generosità d'a- 

nimo, eita presidente della locale se 

zione: dell’Assorciazione Nazionale Ma- 

dri-vedove e famiglie dei Caduti im 

‘omerta. | ci ENO BE \I-G 

Cor ‘nobilissimo apirita di “sacrificlo 

edi altruismo con quell’affetto ed 

amore “che Solo il comune! dolore sa 

‘Tiijbisima' fon vanitosa per la! di 

stinta carica, era da tutti amata e te» 

nuta per una buona mamma. 

‘L’Ing: Adami, Presidente dei. Ro- 

duci di Gira ‘col “Segretario M.o An 

dreussi, ‘i ispiri del’ Consiglio di 

Tettivo della ‘Sezione Madri e Vedove 

z'one Orfani di guerra, col Segretario 

dott. Castellani, a nome delle rispetti.         
roccha di S. Pietro dei Volti si è sivol- 

quest'anno in forma divotà 

‘e gentile. L'altare della Vergine ebbe 

‘sempre fiori e Cena profusions dispo- 

sti. con arte. La parola paterna “del 

Parroco D. Luigi ‘Tempo, disse tante 

all’animo dei fedeli che 

numerosissimi alla -fun- 

ziondina della sera. I soprani della «J. 

Tomadini» cantarono con. Verta arte 

sacra le glorie della Vergine con mu- 

sica di Teza, Perosi, Cossetti, Rava- 

 Singerenberg e di A. 

to anche 

buone cose 

accorrevano 

nello, Pagella, 
 Cozzarolo. 4 

doglianze. i 

stro Asilo vollero domenica scorsa 0- 

norare la loro Superiora Suor Angela 

i Robesco di cui ricorreva l’onomasti- 

co, con tuna rehkita felicissima. Alla 

cerimonia presero parte diverse signo 

ro e la Presidente dell’Asilo. 

se belle parole di occasione. i 

o la metà del prossimo luglio ricor- | 

erà il 50.0 anno di laurea e di eserei! 

zio professionale “dal nostro veterina. ‘ 

rio Consorziale dott. Luciano Ciani. 

& » 

vr 

senza un momento di riposo. 

  

‘Alla desolata famiglia le nostre con 

Recita all’Asilo. — I’ bimbi del no- 

lo 

Il Presidente Mons. Castellani dis- 

7, CODROIPO 
Onoranze al dott; L. Giani. — Ver- 

le   ri 

Cinquant'anni di lavoro» indefesso, 

adunati i I Domenica 31 u. s. sì son 

“Ir ERIULI 

1150 (millexentocinquanta). 

che si è fatta nella nostra, Parrocchia; 

ma tali e tanti sono i benefici frutti 

che da essa provennero che facciamo 

voglia. rinnovare. tale festa. Missiona- 

di tutti il più dolce ricordo. 

tempo . circolano in paese delle voci 

cha vorrebbero suggerita la fusione |U PA 
potesse dirsi del tutto fallita furono 

maggiori esponenti dell''agricoltuma] dei due corpi bandistizi (banda citta- 

  

Questa è la prima festa del genere 

voti più vivi alla Commissione loca- 

perchè almeno una volta all’anno 

a, che lascia nelle menti e nel cuore 

MOGGIO UDINESE 

B2nda e fanfara. — Da un po’ di 

  

Quei signori che hanno fatto pubbli-{ ” 

la distinta ‘signora. 

La signora ‘ Grava: conosciutissima ! 

dettare, resse le sorti.:della Sezione: 

e famiglie dei caduti e quelli della se| 

  

  
  

   

  

MERO 
Ng GA Ù Na fi (3 

fe; SU 

LS Abe       VOTIVO   
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L’idea, lanciata ancora hei 1920, 
vg x) . A . . 4 . 

Don A. Cossettihi, ex Cappellano Mi-|triottieo, lo cedette ad un prezzo di 

litare, attualmente Parroco di S. Nieo- 

lò, di erigere in Udine, città che vis-| 

se più intensamente di ogni altra lai 

riiordo e della preghiera riconoscente, 

finalmente avrà la sua attuazione. | 

Ss. Ermacora e, Fortunato, . Patroni. 
dell’Arcidiocesi di Udine, S. E. Mons. 

Arcivescovo bemedirà la/prima pietra: 

del "Fempio. i 

Il terreno è il trapezio tra lo. stor. 

co‘ Piazzale XXVI Luglio, che ricor d; 

da: la liberazione dal dominio stranie-. 

:ro del.066 eda non meno glon'osa del 

4: novembre 1918, quando proprio a 

Porta Venezia, caddero ;le ultime vit-, 

(time. Vetme acquistato ..dalla... Ditta; 

  
n 

  
da Luigi Moretti che, dato lo scopo pa- 

‘favore. 

guerra, il Tempio della Vittoria, del potrà non. sorreggere la nobile idea 

di consacrare con un « Tempio nuo- 

vo» che sfidi i secoli, la memoria dei 

Nel prossimo 12 luglio, Festa dci nostri Eroi. 

i D'o Ottimo Maximo, alla memoria. dei 
> 

          
  

patria moggese. 

gloria della banda cittadina.. 

‘dra notturna locale nelle ore piccine’ 

dalla domenica 31 maggio al lunedì 

l.0 giugno penetrava dala parte Riu 

Ar nella casa Missoni.. 

po sassinato un luchetto 

per una finestra pervenissero nell’Uf- 

ficio postale. La cassaforte doveva es- 

sere il primo bottino, ma qualche in- 

disereto rumore o la mancanza di san 

sero la non indifferente somma di L. preziosa guida del proprio maestro personali, meritavano la gratuita 

| sig. Tullio Della Schiava, di tener al 

La bella e commovente giornata si!to e rispettato il nome della piccola 

chiuse con una sacra rappresentazione, 

cinematografica nel teatro idell’Asi- 
î 

E questo senza per nulla oscurare la 

kE 

Gli eroi delle tenebre. 2 La, squa-i 

Non sappiamo ton quale facilità, do 
e passati; 

cue fraddo non permise di effettuare 

il .cotpo. Perchè però l’impresa non 

asportati due pacchi ‘postali ed. una 

assicurata contenente 50 lire. 

Nel lunedì il maresciallo dei carabi- 

nieri che, per cura dell’Ufficiale posta- 

le sig. Lino Missoni venne avvertito 

della faccenda, si recò subito sul po- 

sto visitato dai mariuoli e dopo qual- 

che fermo ed interrogatorio trattenne 

dome sospetti certi: Fabbro Luciano 

fu Nicolò di anni 17 e Faleschini Gio- 

vanni di Roberto di anni 15. Quest’ul 

timo è stato poscia rilasciato in liber- 

tà mentre il Fabbro venne tradotto 

alle carceri di Gemona. 

VILLA SANTINA 

Echi della festa « Pro idote scuola » 

— AI Direttore delle nostre suole ill, 

R. Provveditore agli studi della Vene- 
zia Giulia ha indirizzato la seguente 

lettera: | er | 

« Molto ‘srato mi è giunto il saluto 

della S. V. e delle Autorità convenu- 

te in codesto Comune per la festa diel- 

la dote della scuola, che il dott. Tan- 

zarello mi riferisce; sia ottimamente 

riuscita. 
Nel rineraziare V. S. La prego di 

porgere agli insegnanti tutti il mio sa- 

luto cordial: e il mio vivo compiace’ 

mento per la loro nobile opera in fa- 

vore delle scuole. 
Tl R. Provveditore: Reina, 

TARCETTA 

Vittoria popolare nelle elezioni am; 

ministrative. — Completa vittoria por 

tò domenica a Tarcetta la lista di 

opposizione contro quella fascista ‘ca- 

pitanata .dal noto «ras» Specogna a- 

nima nera dell’alto Canal di/S. Pietro. 

La reazione contro il «Farinacci»; 

è stata travolgente «da parte ‘di. tuttii 

buoni montanari del tarcettano che 

r'ussirono a portare capo-lista l'ex Sin 

daco popolare sig. Cernoia Antonio e 

enquistanido..12 ‘dei. 15 posti. i 

Il‘«ras», segretario politico del ‘ 

sicio; che prima. pareva che. per due 

voti riuscisse ad entrare buon ultimo   
La città di Udine ed il Friuli tut- 

to, senza distinzioni di parte, non 

Sul fronte del Tempio si legge que- 

sta. (epigrafe: «D..0. M..in-bello pe- 
remptorum, memoriam ,,1915:1918» (A 

Caduti, nella..guerra 19151918). 
Ci, riserviamo nei, prossimi numerì 

di vllustrare 

za, ma dell’intero popolo Friulano. 

  

amen. 

  

locale, per stabilite la. natura delle o+; 
noranze..da. tributare ‘al, valoroso pro 

fegsionista in. tale ricorrenza... 

Dopo animata discussione si è deciso 

che un comitato si interessi attivamien 

‘die “affinchè Ta» sottoserziohie Qssuma 

um’importanza a tale da poter pre- 

sentar» assieme ad una pergamena” e 
alla medaglia ‘una notevole sommarin 

danarò, ‘a riconoscimento degli infini- 

ti‘meriti, dal dott! Ciani acquisiti nel 

mamo zootecnico locale. E° stato vinol 

tre homiinato un comitato «d'onore fa 

centa \eapo alla prepidieniza del «cav. 

Daniele Moto e dov dott. G Li. Tinau- 

di ‘e comm “Roberto Kechler. 

Più da ora si ricevono le adesioni 

e le offerte ‘dal dott; Francerto Min 

ciotti segmattario. del comitato. 

Lia sede del comitato è nel Munie:- 

pio di Codroipo. i 

Co rn © CPARCENTO 

. Giornata Missionaria, — Precedu- 

ta da un. solenne triduo di ‘predica-: 

              ve sezioni ‘prima’ ‘della partenza osse- 

| quiarono. la distinta @4 indimentica- 

bile signora Grava alla quale verrà of- 

ferta ‘una magnifica pergamena firma- 

ta da tutti i soeì. * 

zione, domenica ù. s. ebbe luogo una 

‘grande giornata missionaria. organiz-; 
dei \ gra rase ; Pe; da 

zata dalla Commissione: Missionaria; 

Parroeshiale, che. funziona regolar-   
. Infortunio mortale, 1 Lumedì men- 

tre atterideva al proprio. lavoro nel 

Cascamificio del Ledra l’operaio Gal 

trasporto materiale. i 

direzione del: Cascamifizio resero im- 

ponenti onoranze funebri.   

;i mente «da. circa un anno. 

lizia Eustacehio di Gemona restò sfra-' per i. Missionari e le vocazioni all’a- 

celato flall’ascensore che serva. al postolato. 

AL povero operaio 1 Compagni è la Jo, zalatori dell’opera, raccolsero. nel-| 

i (Al mattino. Comunione generale per 

‘la conversione dagli infedeli; nel po- 
(E, I - 4 SI 

i myeriiod’o: solenne ora di. adorazione 

i Le signorin» ed i giovani del eirco-   
i i | 

Vinterno ed alle porte della Chiesa le| ha grà 

generosevofferte dei fedeli che raggiuni che ed 

fe 

% 

  

na. 

La dichiarazione viene pertanto mol 
‘to opportunamente a tagliar corto .@ 
tutte le dicerie e alle buona intenzio- 
nì di tante brave persone che hanno 
il solo torto di non veder bene le co- 

può vivere be- 
di altri aiuti e 
suo, può vivere 

e prosperare come ha vissuto e pro- 

seguendo il suo pro- 

oramma e tenendo fede alle intensio- 

ni degli ‘oblatori i quali hanno espres- 

samente voluto che eli istrumenti che 

venivano acquistati col frutto dei lo-|. 

ro selcrifici dovessero esclusivamente 

servire per gli esploratori, cioè per 

se. Difatti: la banda 
n'issimo genza “bisogno 
la fanfara; dal cauto 

sperato finora 

una “istituzione prettamente cattolica. 

perchè hon sarà mai fatto ‘abbastanza 

nel campo dell’istruzione. Con la no- 

sara nella sublime e bella arte 

dsl'suono potremo ‘anzi dirozzare lo 

ambiente e ingentilire i cuori. (E ne 

bile 

D 

abbiamo tanto bisogno !). 

La fanfara resterà fanfara e per la 

degnamente -la meravi- 

gliosa opera d’arte che ha trovato don 

eordi tutti i cuori, non solo della Par- 

roechia di S. Nicolò e. della dittadinan 

della minoranza, da un miglior con-, 

teegio di voti pare abbia. ricevuto il 

salcio dell’asino. 

«Ci compiaciamo vivamente con i 

buoni slavi del Canal di S. Pietro che 

per primi hanno saputo dare ai tiran- 

ni di un tempo una meritata lezione. 

BUIA 

Decesso. — La sorella maggiore del 

nostro benzamato Mons. Areiprete, 

dopo atrocissimi spasimi che l’afflisse 

‘ro per più mesi, nel pomeriggio di ve- 

nerdì p. p., lasciò questa terra di e- 

silio. i 
I funebri seguiti nel giorno suces- 

givo riudzirono severamente solenni. 

blica assistenza. 

  

   

pub 

Non si sa con quale criterio obbiet- 

tivo venne compilato il nuovo elenco ; 

gi dice che furono fatte istanze in Mu- 
i nicipio per l’inelusione 
proprio bisognose; ma le loro doman- 

de vennero inesorabilmente respinte; 

ancha ricorsi all’autorità 

non vennero presi in considerazione. 

di persone 

superiore 

Noi quindi preghiamo l’Amminist: 

zione Comunale a voler rivedere la 

lista attuale dei poveri affine di com- 

pilarla nuovamente con criteri più lar 
» 

chi ed obbiettivi; e ciò perchè è do- 

vere della carità pubblica di andare 

incontro alle private miserie ed a ren 

dere meno ipenoso. il vivere civile. 

E’ vero che tanti non sanno econo- 

mizzare il tempo ed il denaro, non s0- 

no capaci di coltivare il principio del 

risparmio e dell’economia; è vero che 

tanti si danno al gioco ed ‘alla bibita 
quando hanno un; piccolo eivanzo; 

pronti poi a battere la porta della 

pubblica beneficenza quando si trova- 

no in strettezza e miseria; ma. questo 

disordine che noi combattiamo e de- 

ploriamo non può giustificare l’esoso 
trattamento fatto ‘ai veri ed omesti bi 

sognosi i diritti dei quali noi. difen- 
diamo con tutta la forza dell’animo 
perchè ci stringe il cuore la vista di 
tanta sfasgiata opulenza da ‘una par- 
te e la desolante indigenza e privazio- 
ne dall’altra. 

Dunque all’opera. 
Li LR i 

Sempre vanti. — Veramente è am 
‘mirabile la «cooperazione. del popolo 
ai lavori di riatto. che stanno facendo 
nella nostra Chiesa. 

Dopo: offerta dell’oro da parte del- 
le donne, dopo quella dei bambini offe 
renti alla Casa di Dio le uova, della 
domenica, ora .è la volta dei mostri 

buoni padri di famiglia i quali hanno 
accettato la proposta dii offrire indi- 
vidualmente cento pistre per la solle- 

. ‘ . ® . . 

‘cita erezione dell’artistieo Coro e van 
no a gara per offrire l’importo relati 
vo di lire vetitî ‘alla cassa del nostro 
Comitato, la quals ha. già raèeolto va- 
rie centinaia di lire per questo’ altis- 
simo fine; e siamo solo al principio. 

Sicchè l’opera nostra è sentita nel 
sprofondo dell’anima. | del popolo. cat- 
tolico che ersda e pensa che la mi- 
gliore cultura, religiosa delle loro fa- 
miglie s'a. consacrata. dal classico la- 
voro che.sarà la gloria dei viventi e la 

scuola.dei futuri. 
Non dubitiamo che la classe . ricca 

del paese, la quale per censo può aiu- 

tare l’opera: postra e! per intelligenza 

sa apprezzaré il significato morale, sa 

rà chiamata felice di essere. a fiano 

degli umili oblatori per dare anehe 
l'esempio di quella ‘civile ‘unione che 

noi fondiamo incrollabile nel princi 

pio cristiano. 
Vada a tuttivil pubblico ringrazia 

mento. i 

    

8 IAT 

(operativa. di consumo di Sovogna 
Per il giorno 21 giugno 1925 (ore 9 

è convocata. l’assemblea straordinaria 

dsi soci per discutere il seguente 

‘ORDINE DEL ‘GIORNO:. 

1. Liquidazione della Cooperativa e 

nomina liquidatori. 
Occorrendo ‘una segonda ponvoda- 

zione, questa avrà ‘luogo alle ore 10 

dello ‘stesso giorno. 

Savogna 1 Giugno 1925.       Mentre si invoca la pate eterna alla 

GRADO 
segnazione ai superstiti. 

nalmente l’opera di: ristauro della Ca- 

sa marina che l’Associazione del Cle- 

ro 

piuta. È 

Col giorno 15 corr m. la Casa sarà 

riaperta e, dato il numero abbastanza 

abbondante di camera di: cui dispone, 

accoglierà antihe ospiti che non sono 

BscHitti vallanadeletà. sic; 

A quanto si apprende, il trattamen- 

scopi di luero. 
Insinuazioni si possono indirizzare 

estinta, si prega forza a cristiana ras) 

Casa marina per Sacerdoti. — Fil, 

goriziano ‘« Pio, (Savvegno » tiene | 

a Grado a disposizione dei propri #s0-1.<. 

rom 1 | ci bisognosi di cura è di svago, è com), 

dina é fanfara degli esploratori). (A 
tale ‘proposito, siamo ‘autorizzati a di- 

chiare. che la fanfara non vede la ne- 
cesità di ‘autoliquidarsi per alimenta- 
re coi propri all'evi la banda cittadi- 

to degli ospiti sarà, come vuole la tra- |, 

dizione dell’antaguerra, famigliare ed 
. $ 

. è 

ottima, non perseguendo la Società 

©. .IJ1, Presidente À 
GALLES LUIGI 

ì si satin 

RR ATI 
È o iutia davvitalL Voi non & 
3 poiete gustare. perfettamente un piacere & 

| W qualsiasi se avete i piedi indolenziti, gonfi, g 
R.martirizzati dalla .-faiica..o dalla \ stretta È 

calzatura, con dei.calli, duroni od altre KR 
callosità dolorose. Eppure ‘è ‘così facile & 

{ alleviare immediatamente le. vostre soffe- B 
GF renze e guaririe completamente con dei $ 
semplici pediluvii addizionati d'una. man- È 

W ciata di Saltrati Rodell. 
M Basta li:mergere È 
N minuti in ‘an siffatto bagno, reso medici- fp 
N nalered ossigenaio, perebè le 4 eggiori sof- { 
d ferenze spariscano come per incanto. Un 
fi immersione più prolungata rammoliisce k 
qadiun tal. punto'i calli, i duroni, gli “occhi $ 
i pernice”, che voi potrete toglierli sensa 
d-Jolore : inutile scorticarvi con un'coltello Y 
Wercon unvrasoio, n, solo pacchetto di È   a Gorizia, al Direttore delegato dott. 

Ettore Del Fabro, Via» Moraili,, 16, 

le. 

} emi? M dl TL io” CR: SA 

i Sini songo se RAT, E. SOGNO. | stro interessamento. i - 
î ot mv ; s APO]O. Î a . . .° . adi ga 

Dispersione «di ‘energie? Nemmeno, | . Piuttosto richiamiaàamo l’attenzione’ 

pietosa del pubblico sopra ‘un fatt 

tono compassione per i poveri. 

Ricordiamo come in un prossimo 

nassato, molti bisognosi erano 

nell'elenco dei poveri. ai quali, quin- 

di, vaniva prestato il servizio sanita-         
sua stessa formazione sarà molto mo- 

bile © oltre a prestarsi durante le:fun- 
- Tutto in un momento l’elenco vec- 

‘chio fu lacerato e venne fatta. una 
zioni, religiose. in Parrocchia, parteci 

4 
ola 

perà in provincia a feste civili, come 

fatto, a feste, ‘a gare scautisti- 

avilì modo, sotto la solerte e. quali, per le condizioni di famiglia e L. 7. 

        
rio gratuito, pure era gratuita la som 
ministrazione dei mediginali. 

nuova lista. con l'esclusione di tanti 

TI p., oppure direttamente a Grado; ali. fi 

‘nome dell’Ispettore della Casa, D. En-. 

‘rigo Nardin; cooperatore  parrocchia- 

PRATA DI PORDENONE 

Un pensiero &i poveri. — Non cit !HKg 

occupiamo di smentire certe smentitè* 24! Re di 

sia per non perdere tempo, sia per-i* 9885 

chè la cosa non merita proprio il no: {08 

che deve stare a cuor® di quanti sen? /° 

inelusi | 

Î Quando un bambino soffre di prurito . 
' alla pelle, eruzioni citanee, screpolatu- 

  Ri Saltrati Rodell basta per remettere i piedi p 
Xi in perfettostato, cosiechè-anche calzando W 

Sd lerscarpe più. strette, vi.sentirete altret- È 
tanto a vostro agio quanto nelle più K 
comode ‘calzature. Provate. questo sem- | 

i 

sera stessa, e già domani avrete la sensa- { 

   

  

  

La
 

  
: 

: Bret 
ASA A 

iù 

i 
i 
Ì 

   

piedi una diecina di RL 

di plice:re) poco costoso trattamento questa KR 

zione di possedere dei piedi rimessi a Y ; 

  

Curate la pelle dei bambini 

- re .o pustolette, usate l'Unguento Fo- 
‘ster. Questo balsamo. dovrebbe essere 

i sicature d’insetti ed eczema. Ovunque: 

  

a portata di mano, ovunque vi sono 
fanciulli. È eccellente per erpete, mor- . 

   

     
    

   
   

     

  

   

   
    

    

   

   
   
     

     

   

  

   

   

     
   

        

    

   

      

   
   
   

    
      
   

  

   
   
   

     

   
    

   

  

    

    

  

   

  

   

      

     

  

   

     

   
   

     
    

   
   

   

  

   

    

    

    

    

   
   
    

   
    

     

  

    

    

    

      

     

    

          
   

         

      

      

  

   

   

   

    

    

      

 



  

  

  

    

  

CRONACHE GEMONESI 
Cambio di Albergo 

| Prossimamente il vadchio Albergo 
« «Stella d’Oro » verilì chiuso SA 
il suo proprietario sig. rag. De Carl 
trasformarlo in magazzini pel suo com 
mercio in Toei: : 

Corre voce. che il del'. conduttora 

predetto albergo sie. Giuseppe Baldis 

sera abbia formata una società De la! 
trasformazione del fabbricato ex Clon-! 

fero sito in Piazza Vittorio Eine 
JI., in albergo e che presto si inizie- 

ranno i lavori di adattamento. Se èiò! 
non corr’ispondesse al Vero, si 
almeno ad applicare al ‘fabbricato le! 
finestre per togliere una bruttura che 
torna di disdoro alla cittadina! 

Nuovo Ufficio del Registro 

Col 1.0 luglio p. Sy dal nostro  Uffi-j 
cio del Registro verrà staccato il man 

damenito di Tarcento venendo colà icon 
tale data istituito un nuovo, 

Così viene attuandosi il ‘decantato 
programma di riduzione. e  coneentra: | 
zione degli uffici statali. 
Un passaggio a livello pericolosissimo ' 

E’ quallo ‘della strada che mette. al' 
ponte sul Tagliamento, strada molto 
frequentata. sia dai pedoni che dai 
ruotabili.. Giorni addietro poco man- 
cò che l’automobile della cartiera r‘- 
manesse investita da un. trono. 

L’Amministrazione delle Ferrovia 
o demolisca il casello che impedisce i 
la vista o ripristini il posto di guardia-'° 
no. Le sconomie ‘a spese della pelle’ 
altrwi non; dovrebbero essere permesse 

‘ meppure ad una BAIRO Sta- 
‘tale. 

© Nuove irta 

$i vocifera, che il venturo anno sas 
ranno iniziati i lavori per la costru-| 
zione d’una, grande tessitura’ accanto 
al Cotonificio Morganti. 
piamento del Cotonificio e con a 
nuojva tessitura ‘troverebbero impie- 
go altri duemila, operai. 

‘Sciopero ‘ 

Mesi addietro il Cotonificio Morgan- 
ti appaltava al Consorzio Carnico i la 
vori di ampliamento dello stabilimen- 
to col ribasso del 16 per cento; questi 
a sua volta lo cedeva alla Soc. Coope- 
rativa di Amaro col 20 per cento. 

Da poco più di un mese vennero i- 
niziati i lavori e della prima quindici- 
na gli operai non ebbero che acconto 
della metà. Della seconda scaduta sa- 
bato non ebbero un centesimo. 

Perciò martedì gli operai fecsro u- 
na piccola dimostrazione e si astenne- 
ro dal lavoro ‘e mercoledì pure. 

I bagni pubblici 

Dopo 10 giorni di funzionamento so- 
no stati sospesi perchè si sono aecor- 
ti che la caldaia non potevà riscalda-' 
re che l’acqua suffidiente per una va- 
sca. Fervono i lavori del cambio del: 
la caldaia ed in breve verranno ria- 

è 

perti. 

Pubblico acquedotto 

‘i Commissario Prefettizio con ma- 
mifesto pubblico rende noto le modifi- 
che apportate alla tariffa per conc. 

sione ‘dell’acqua potabile ed avverte 
che. sono in corso di collocamento i 
contatori ad ogni utente. Ciò per ov- 
viars agli sperperi che scientemente! 
o no ne facevano molti utenti. 
‘Tale misura gioverà molto a lenire| 

la deficienza d’acqua che si riscontra-! 
va nei periodi di sicità, A. proposito 
di acquedotti veniamo a sapere che il 
Comune di Buia' si è unito in consor- 
zio con quello' di Tarcento per la co- 
struzione di un acquedotto dalla sor- 
gente del Torre a Musi e che il proget 
to a giorni verrà ultimato a cura del- 
l'Ing. Zanetti. i 

Tale derisione il Comune di Buia la 
2 press in seguito alla delibera del no- 

stro primo Commissario. prefettizio 
comm. Caronicini, di non fausta memo- 
ria, di staccarsi dal Consorzio già for- 
mato con parecchi Comuni per la co- 
istruzione delll’afequedotto della Ven- 
zonazza ‘su Depero dell’ing. Codu- 
gnello. 
La delibera presa dal Uaroiicin non 

pulò. certo trovare il mostro consenso 
anche ammettendo che il piano ipro- 
gettato dalla cessata amministrazione 
non fosse perfetto, potevansi appor-|' 

tar» quelle molifiche, ritenute *indispen 
sabili, ma, stracdiarlo di punto in piatt: 

. co ‘assolutamente ho. 

: Diverse borgate\ sono. ancora prive 
di acquedotto e nè possono usufruir- 

ne di quello di Pozzolonz che a stento 
‘provvede ai bisogni dal ‘centro e di 
qualche sobborgo. 

Ed ora che potrà fare il Comune? 
Quale la spesa che dovrà affrontare 

da solo per provvedersi di buona ac- 
. qua potabile; dal momento che la sor- 
gente a noi più vicina è appunto quel- 
la della Venzonazza 

Del Consorzio della niaza £a-|! 

| cevano parte numerosi Comuni e la 
spesa a carico dsl nostro non era ec- 
cessiva dato il bisogno estremo è l’e- 
strema urgenza di risolvere un pro- 
blema di così tale importanza per tur- 
ta la popolazione. | 

i RK 

pr 

Temenica #7 giugno anche ‘Gemona 
festeggierà il 25.0 anno di Regno di 
S. M: Vittorio Emanuele TII, alla mat 
tina vi sarà il corteo e rivista milita-' 

re, nel pomeriggio al teatro ‘Sociale 

pensi ! 

tuazione climatica ed il suo ottimo fo- 
Pag 

Col raddop- o 

sarà dato uno spettacolo «Pro dote 
Scuola ». All’esecuzione prenderanno 
parte anche gli alunni. 

Si “spera in un grande conporso di 
onbi ilieo dato lo scopo benefico dello’ 

i spettacolo, } 

DE tz 

a RE 
dz N 
x @ > DE DE BN E PR PR 

Dall'alta ta Carnia 

Mostra bovina di Sauris 
Splendida fa la giornata del 31 

maggio è di cocente sole, ma tanto 
più splendida fu la riuscita della mo-i 
stra bovina e con ottimi risultati. 

i E’ la prima volta che Sauris si ve- 
io onorato di una rassegna bovina; ‘€ 
i benchè ancora iomari dell'importanza 

{del problema zootecnico È saputo 
‘dar campo ai compon: Commis- 

CI:LO 

i 
sil ia 

sione Giudicatrice di prenine are Spon i 
| tanee parole di alto elogio a tutti eli ‘fl 

eli ottimi 

mare 

i alleva atori per sonetti pre- 
senta uit il Comune di 
Sauris, nel campo zootecnico può gar 

0 “he 

i IPiggiare con tutti i più importanti 
, Comuni della Carnia. 

| E° questo ‘n ‘onore (per eli alleva- 
tori, i quali. vedendo coronatà le loro 

‘ fatiche ed aperte le vie del proeres- 
{sO sì metteranno ‘a gara, spingendo 
anch» i meno avveduti a dare impul- 

So all'allevamento per arrivare ad un 
giorno, di poter classificare nel campo 

i zootecnico an:he il Comune di Sauris 
al primo posto (data la sua ottima si- 

} 

gio). i 
L/Is :pettore Zootecnico dott. Mmura- 

v la 50; mons. uo 0. do. Pi at 
| Pri 20; Ing. prof, Nilo Mantovani 

; Pogleazioni Giov. ‘di Trento 20; 
ne sig.,ne Cedoin 20; Foramitti al 

, Pietro 20; sigma F elicità Calligaro 
I-(IL. off.) 15; sig.na Olivo Luisa 10; 
Ditta Grosso e Furlanetto 10; ceom, 
pu G. Berivizzi 10: Croatto ‘A. Gui 
ido 10; M.o Giovanni del Re 10; Ge- 
lindo Chdinini Ti 

Totale 

Somma precedente 
"TEN 136900 

  

  

” 

TOTALE Generale 

» 20364.50 | 

L., 21727.50 | 

    NB. — Le offerte si ricevono alla Quattro mosaici SMbalici raffigtura- 
segreteria del Comitato (Seminario no vari segni allegorici: la Croce, 

Arciveskiovile) o. presso. la: Redazione! Pace, elmi, baionette, stelle sanguigne, 
dei Giornali. cittadini, jil Leona di D. Marco Go 

‘I detentori dalle schede di sottoseri! Sono in ‘stile Totanieo ; ben s Nacgo di | taro alla Chiesa, dando un'earattére di! zione sono jpreg la). 
oLivgeneltà, 

questa eo conformità artistica. 
Ciascuna lapide porta in mezzo 'scol- 

piti.a ‘caratteri d’oro, i nomi di sedi 
ci Caduti, 

gati fa sollecitarne 

gr 

1 Comitato o fiducia che quan-| 

ti Mo da il. grande Maestro si fa- 
ranno. un dovere di contribuire alle 

i‘onoranze che il Friuli si prepara a 
tributarGli in Udine, 

L’ Arcivescovo per la pace 

| Dopo ‘il rito prende la parila S. E 
    

INT III TE 

Mons. Arcivescovo il quale invoca la   

  

(NEI DE 

Dro folla di lo 
L'Associazione « Cr 

congedo 

  

ravatte Rosse» 

della. Brgata Re, ha di'-| in   
ramata la seguente cincolare - 

j 

Egregio ‘consocio, | 
L'omenica: 7 giugno, come e‘ noto,’ 

tutta l’Italia celebra il giub' 186 35. to 
‘di Regno di S. M.-il Re. 

Il Friuli, che pur recentemente bhe 
occasione di esprimere tutto. l’affetto 
Per il gloriose Sovrano degnissimo 

discendente dei Savoia; anche id que- 
sta occasione aarà premo frasi pri- 
mi a dignitosamente festeottiare la 

fausta «ricorrenza. 3 | 
“La « Cravatte Rosse » » che hanno lo 

altissimo onore di amare il Sovrano:   i tori con. appropriate e chiare parole, 
diede, diciamo, pure, lezione pratica su 
le direttive: che gli allevatori dovran- 
no tener sempre. presenti pel. miglio- 
ramento zootecnico del proprio Lig 
se. 

-Finita la Lal in nome dal 
Comune ‘il sig. » Paronitti Vincenzo, 
Commissario. prefettizio così. disse 

«Sono lietissimo dell’onore che mi 
è riservato di porgere .in nome del 
Comune un cordiale e deferente sa- 
luto ed un vivo ringraziamento alla, 
Giuria che ha lietamente affrontato | 
il disagio di una faticosa salita per 

‘portare il. contributo. del suo sapere. 
e della sua competenza a questa ras- 
segna di lavoro 2 di progresso. L'ope- 
ra vostra, o- .signori, più che, ‘al 

la constatazione deli progressi rag 
giunti. nel campo  dell’allevamento 
zooteienido e servita coma pratica e 
profi cua lezione sull’indirizzo che do- 
rà essere segwito per il miglior svi- 
luppo sulla via dell’inidustria dell’ al- 
levamento. razionale. 

«Se i premi che avete coscienziosa- 
mente distribuiti costituiscono merita: 
to plauso e un riconospimento dell’o- 
pera svolta dai migliori ‘allevatori, la s 
pratica lezione da voi offerta deve ser- 
vire iper tutti e spronare. le «nersiz 

ognuno, e specialmente di quelli. che 
ancora non hanno dato la giusta 1m- 
portanza al w'tale problema della’ si- 
tuazione. 

«E’ la prima volta che questo pro- 
blema viene impostato in forma così 
pratica, evidente è che s'imponga an 
che nella menta dei più /piori o deil 
meno avveduti. 

«Da oggi questo pronti ‘non po. 
trà più dirsi ignoto e tornando alle{ 
loro .case tutti gli allevatori di Sauris 
sentiranno la nsicessità di progredire 
pertshò quello dell’alletvamento è il cam) 
po più’ importante, non il solo, del 

‘progresso e dell’avvenire del loro 
forte e laborioso Comune ». 

Pel manifesto spirito di collettività 
per Vinstancabile interessamento e la- 
voro eseguito per. la maggior riusci- 

ta di questa mostra, vada un plauso 
all’ottimo organizzatore dott. Rasi, al 
Sig, Gio: Batta Candotti, Vice presi 
dente del Comitato Esecutivo. il quale 
pur di veder. beni sicura la riuscita 
ha in parte trascurato anche i propri 
interessi. al sig. Plozzer Osvaldo fu 

Luca che ha gentilmenta messo a di 
sposizione del. Comitato la propria 
braida, al sig. Schneider Pietro. fu 
Silvestro che con tanto amore ha dato 
oqpitalità per contvireera i, forestieri] 
che anche ‘nel lontano ed isolato pae- 
se di Saurig si possano avere ottimi € 

ben serviti ristori. 
Dopo il sontuoso, abbondanta Su all 

leero spuntino, i sigg. componenti la 
Commissione hanno coraggiosamente 
riaffrontato il disagio della faticosa sa 
lita, malgrado l’ora calda del mezzo- 
giorno. Ya Gi 

EX Y®XD 8x0 -® 80: 

Der i Movimento proviaciale ia Udine 
al prof, mons. G. Ellero. 

D. Ticario Marcuzzi L. 290); co, 
dott. Francesco di Zoppola 100; Ga:n- 
bara. sMavia ved. Panciera di Zoppo'al 
106; Iarsiglia Lotti di Zoppola 109; 
Prof. Pio Paschini, Roma 100; Fede- 
razione Friulana della N. Tomuifissò 
100; raccolte dal sig. Marcello G. Ros- 
so 103; sig.na Narcisa Visintini 78; 
Maria Lotti Miniscalco di. Cervigna: 

no 50; . sig.na Caterina Mander 50; 
Consiglio Dioc. G. F. G. I. 50; Circo- 
lo Femm. del Duomo Udine 85: can.             Lorenzo Toffolon 80; mons, prof. cav. 

anche sa un altro aspetto, quello di 
consocio e di Presidente onorario del-| 
la propria associazione dovranno. es- 
sere le prime ad accorrere ‘alla Capi 
tale della Guerra, nella nostra Udine, 
a celebrare un rito che ‘diventa dop-| 
piamente solennet © 

Non per nulla il Re moldato ha Vo- 
luto che la sua Festa fosse celebrata 
in uno a quella dello Statuto del suo 
Grande Avo! 

  

ji una fiamma che sorge tra semplici de- 

l'altra cerimonia nor meno significati 

benedizione: del. Cielo. 

sagigio inviato testà dall’Augusto So- 
vrano al Poeta. di Gardone, ed eleva 
parole di, pace: e, di;:concordia per la 
nostra, Patria, per la cui grandezza e 

Da 
wu base a. due gradini sormontato da   

stanza il gig. Gnesuttà, a'‘nome ‘del’ Cè! 
miiatò ringraziando’ le Autorità ‘per il 
‘loro Intervento. Segtie il Se cavi. | Ce 
san Benodli dell’Ass. Mutilati; Hit “qua 
le con Voce chiara è Coinmossa péoilun 

teia un ‘elevato digeorso.* L) 
«E. simbolica questa” cerimonia; — 

egli dice — perchè dinanzi alla ‘Casa 
d' Dio, da dove Sale al Dio ‘delle get 
ti la preghiera di tutti oli umili, ci 
siamo. ‘radunati ‘noi sivirtilati di ‘@uerta, 
per ricordare ‘coloro’ che' tutto diedero 

Tsenza nulla chiedsre. 
Esalta il sacrificio dei Caduti, e « di- 

nanzi alle modeste lapidi, modesté nel- 
la loro fattura, ma grandi è luimeg- 
gianti per la natura ‘del sacrificio» fa 

litoni.-- ehe-in, Carnia e dovunque 
si immolarono per l'onore e la gran- 
dez z2a, della Patria ». 

F este. patriottiche.” 
Domenica sotto il bel cielo di mag 

gio, Udine festante salutò il nuovo. 
ves ssillo delle Cravatte Rosse | sostitui-. 
to a quello. gloriosamente lacero e 
smunto che sorrise ai fanti eroici del 
2.0 fanteria durante tutte le guerre, 
‘del nostro patrio risorgimento. | 

La cittadinanza compatta doipo qua. 
ta prima cerimonia svoltasi nel piaz- 
zale Umberto Io salì in castello dove.   

Egregio consocio! r 

Il consiglio direttivo, della nos tra 

associazione vuole che tutti coloro i 
quali hanno servito la Patria sotto le 
gloriose banidiere della Brigata -Re in- 
tervengano in quel giorno. 

Non preconcetti di parte, non anta- 
gonismi, non rivalità in quel giorno! 

: Nella affanmosa ricerca della vera 

pace fra eli Italiani di qualunque fe- 
ide, la celebrazione dello Statuto e 

del giubileo di S. M. il Re, strenuo di- 
fensore giurato del grande Patto eol 
Popolo, assurg=? ad una sublime im- 
portanza, che tutti devono Soana, 
mente sentire ! 

La ‘invitiamo perciò . ad accogliere 
l’invito ed il nostro caldo, fraterno 
ALLO:   

    

cime fi re 

bee 00% \altindta in Piazzeio 26 Luer 

st 0. 
» 8: Commemorazione ufffeiale deli, 

lo Statirto ‘è celebrazione “del: A 

bileo' alfa ‘cas ia del combattento! | 

+ 8.90: Partenza da Piazzate 26 Tu! Ca 

‘gHo verso Piazza Umberto! I. per 

amsietere alla r'vista. VA rivista 

timata le «Cravatte Rosse » si sa 

heranno alla Caserma del 2.06 Fan: 
teria per deporre ima ‘palma alla 

lapide dei comrailitoni caduti. 
» B-:. Banchetto delle «Cravatte 

Rosse» alla trattoria della Buona| 
Vite, in Via Treppo. 

‘al 

essere inviate non più tardi di Vener- 

dì 5 giugno alle ore 18.30 presso il sig.| 
Vittorio Tonutti în Via Grazzano op-| 
pure presso la Trattoria suddetta. 
I° prescritta la « Cravatta Rossa ». 

Ni qloriosi  licanzieri cadati 
Alle ore 11 del ‘14 giugno verrà ifoS 

naugurato nel Cimitero di Timau uni 
monumento-ossario ai militari della R.! 
Guardia di Finanza dell’8.0, 19.0 e 20] 
battaglione, caduti per la Patria sul 
fronte carnitto. ‘Alla solenne cerimor|. 
nia interverranno cospicue personalità 
e rappresentanze, i 

Heco il [programmaj della celebra- 
zione: :Ore 680: partenza da Udine 
(caserma R. Guardia di Finanza, vial 
Grazzano. 25), delle  |rapprepentanze 
militari; ote 7.30: partenza da Udine 
delle autorità e invitati con automez-h 
zi offerti dal. Gomltato,. ‘Ore. 10,80: at 
rivo: a. Timau. Ore 11-19. cerimonia. i-| 
naugurale del Monumento; oratore 
ufficiale . il. capitano. Gabriele Montel-| 

la. Ore 12.30: partenza con gli stessi 
mezzi da Timau per Piano d’Arta. 0-| 
re 13-15.30: sosta a Piano. d’Artai dove) 
al Comitato d’onore sarà offerta una 
‘eciazione intima e dove le rappresen- 
tenze e gli invitati, avranno la possi. 
bilità di giovarsi dai numerosi alber- 
ghi locali. Ore 15.30: ‘partenza. da 
Piano d’Arta con arrivo a Udine di 
“e. 18 

Per gli invitati. e le ei 
della zona carnica sarà organizzato il 
trasporto gratuito con treno speciale 
ed autocarri da Tolmezzo a Timau e 
ritorno. 4 

II monumento 

Il glorioso monumento che verrà I 
naugurato nell’alpestre camposanto di       Giacomuzzi 90; Sg. na Giulietta Usil 

ENTI 

so di pietrà pen sopra ‘una ia 

|va si svolse. La consegna del labaro 

    

  

Giovedì, i Tomaseisti Friulani ten- "GIOVEDI 1l: Udine, Flaibano. 
nero cong resso a Ud'ne sotto la dire-| VENERDI 12: “Cariola; S. Vito a 
zione “da :L prof. Pezzato, Presidente; Togliamento, Conegliano. \ i 
Nazionale È dell on. avv. prof. comm.} SABATO 13: Caporetto; CINA, 
Blavaschi, 1 ) i Medea, Pordenone, S. Vito al Tall -] 

U prof. Pezzato riferì circa le con-i mento, Bellino, i 
dizioni interne Ssodésfacenti dell’As: - Pane. r'bassato i 

Tie adas'oni (quota L. 10) devono | da 

guerra di Timau' consta di un alto mas 

un’alata ‘invocazione alla pace e alla 
concordia. 

E” salutato alla fine da ‘calorosi ap- 
DIANSI 

‘Il dott. Binna, Commissario prefet- 
tizio, parla a nome del Comune; lo se- 
guono. per ultimi il dott. cav. Castella: 

i, Consigliere di Prefettura e il col. 
‘cav. Chiericoni, comandante il 2.0 Reg- 
gimento «Savoia ). 

Mercati della settimana 
LUNEDI 8; Artegna, Azzano X, Cor 

dovado, Osoppo; Palmanova, Tolmez- 
zo S. Ste fano di Cadore, Vittorio. 
MARTEDI 9: Fagagna, Gradisca, 

Feltre, Verpogliano. 

MERCOLEDI 10: Casarsa, Morte} 
gliano, Sacile, Portoeruaro, Odino, 

offerto da imutilati ed invalidi di quer 
ra al gruppo friulano dei volontari. 
Cravatte e camicie rosse, fanti delle 
patrie libertà, pionieri e martiri tutti 
uniti in una: aurzola di meritata gloria 
giurarono ancora una volta la fedel- 
tà a quelli ideali di patria e di liber- 
tà che i magnanimi Sovrani della stir- 
pe Sabauda suggellarono con l’opera 

di cittadini e di soldati sui campi eruen 
DI 

ana ad assi ed a tutti gli sali 
eroi ehe ‘col proprio ajorificio insegna 
Tono ed insegnano a noi come si deb- 
ba fieramente vivere e libaramente 
morire, 

Congresso della “Tommaseo, 

la 

e colpiscono l’okichio per; 

Dopo. aver esaltato il valore dei no- 
stri, Morti, prends.lo spunto dal mes-! 

    
    

   prietà e ereazione di centri colonial 
La legge enumera quindi alcune d 

tegorie r’immigranti a cui è inter 
| tegorie d’ immigranti a cui è inte sd 
ito accesso del Territorio. 

(I O PRON PROD 9 

VAGONI I di schede elettorali Palti 
inotte transitarono per Verona. diret 
‘alle ‘varie Prefettura ‘del Veneto, sed 
tati:da agenti di P,&; 

=XXX= 

Carlo Liva — Dirett. respons. 
Arti Grafiche Coop. Friulane. - UDIN 

XX XK 
Sono sani i vostri Reni ? 

Sono idropiche le vostre caviglie, g 
occhi hanno le borse, le membra sot 
gonfie? Soffrite dolori reumatici nei ml 
sul e giunture? E’ debole la vostri 

Ne RAZA NV 
ZAN K AN 

iù Sie 

  

  

    

  

(Bott. P. cEPPARO ; 

     

       

    

  
Raggi X diatermia - Sol 
artificiale » paeumotorac 

  
p_ le ai Hhuopt3 RT e : corazioni artistiere. Su dima faccia- ‘i per la cui Hbertà, tanti giovani vite siischiena;; dolorante se vi curvate e PO Po ita del «monumento è scolpitavuna! | S0n0 im Imotate. fa 1 contimnamente? E” brucia bg; 

; EP) À 4 SÌ ero 1 IS di LA I SPEETTI 3} 1 Li Au toda scena di emersa rappresentante | iNee che Be dui mo, sul RESee e l'emissione niti\ che baldi ‘finanzieri all'assalto !Le altre’ sonolscolpiti i nomi di,,32 ‘eroi, si. ‘esge renella, Q x nostri rad : VERE Ce e } doceseti o mnna iena fmimagtata è RSIOR ES - ISTE Tadeciate ‘recano scolpiti i nomi eletti’ CE Gate Ta} 8 ‘mimortale che mate questi mezza rel siova inferi prodli. che-trovarono vita-lamino-! 4! umini tutti eli animi, Chiude con vile, Laberateven Ie car pd dt È , 3 A or Ln z DEETO 1 È iii ) |ua, morendo per la Patria. Sulla base] Pranti parole, d'amore e. di. benedizioziso delle Pillole (PE, e caio 
È incastonata una tarca con la dedica|N®» i. | (1Sbagne : 1. 1, sei gatole L. 40. Pe sopra ‘« Giovanni Baefhi — maggiore della]. Vivi applausi. salutano e belle, paro | posta; agziungere, 0.5 50. Dep. General Non R. fiuar dia di. Tinanza csi “sul Pal Bi pe aci Presule.. È KO; è, ftioneò, ( «Cappuecio, 19; Mi :larto (8)1 oecas 

i colo _ consacrò col. suo sacrificio e-|'> Gli altri: beniori TERI TT praliea tlel ] M 
i _— o TRAE A da | roico . gs, alti ideali - di culi TE o Dopo. lo ‘parole di'8. RP ‘AVG Ho ‘Malattie ‘Polmonari. 20 5 

IGcer A -— geo nuo as sertore, în vita segnando; 1a o pronumzia Alcune parole di d'rco-| luminosa via del dovere — ai commi: MALATI IE RE UM DI (CHÉ » pe 
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Il Giovedì è la Domenica a Portogruaro | ti er. 

+ GABINETTO RADIOLOGICO |. hnann: 
Six x Yui Perel 

‘. genel 

ott. n NOQZZO a i) 
sO Se 

di tO. V già assistente vol. nell’ Istituto Patologia medi 
ca R. Università di Pavia - Supp. nel Sanata trime 

  

  

  

  

  

    

    

sociaziene, 1a sue attività; le relazioni 
‘ottime col Ministro dela POL 

Indi svolse una conferenza. ped: ago 
‘gica. L'on. ‘prof. comun, Biavasehi chiù 
Se iL congresso con un caldo; discorso. 

HS seguito un banchetto cordiale arl 
«Friuli» ‘Giornata questa di. grands 
Schieramento delle nostre rat intel! € 
lettwali ‘e ti UO .S 

egretariato del Popolo 

IL Conte dell’ Ridugeo e Ra re 
UN neovo regolamento suli immwinrazione 

cin Rurmenia 
‘Dal M'nistero dell’Interno di Rume 

{nia è stato promulgato un nuovo rego- 
lamento. del. controllo degli stranieri. 

Da lunidì lo giugno ‘il forno é00- 
perativo ha ridotto il prezzo del pa 
ne daUl..2 aL. :1.90 dlb-Ke. 

Ci auguriamo ehe il ribasso del prez 
zo contimui ancora e che anche tutti 

id forni privati. seguano, esempio di 
quello. comunale, 

  

Moticoledì al Sipiosita ‘im Udina, è sia 
to dato l’attekissimo cometrtto» della 
‘orchestia ‘dell’ Anmpuisteo di Roma; 

— Nonostante la. difficoltà di qualetie 
perzo della musica. scelta, l’uditerio] 
eguì con interesse e piacere visibi- 
luo l’esecuzione, 
Questa è stata perfetta. 
Ai prof del coneerto ed'al Mae 

stro. dA ripetiamo un dia 

Chiavris aisuoîcaduti 
Ottimamente è riuscita la cerimonia 

Patriottica. svoltasi domeniea nel po- 
meriggio nella fiorente e vicina Chia- 
vris, in onore dei suoi trentadue figli 
Caduti nella grande guerra. 

Il Comitato rionale, appositamenté 
costituitosi. con a capo l’infaticabile 
Parroco sac. cav. Davide -Florsani, va- 
loroso ex cappellano militare, può an- 
daré contento del buon SUCCESSO della 
giornata. Ln 
. Viale Friuli e le vie, ndiapenti pre 
sentavano sin dalle prime ore del mat. 
tino un aspetto galo e festoso i 
Animatissima la Pesca di Ponofitone 

Za pro Lapidi e organo della Chiesa, 
che verrà inaugurato domenica 7 corr. 

Lo scoprimento delle lapidi 

Mentre la banda di Coluena suona 
un inno patriottico, vengono calati i 

drappi che coprono le due lapidi poste 
ai lati della porta principale soa 
chiesa. 

Sono opera pregevole dell A 
prof. Riccardo Bartolomasi, insegnan- 
te al R. Liceo Scientifico della nostra 
città. 

so Gi soggiorno, dovrà farne domanda 

‘venti. giorni prima della scadenza del 
termine : se nò, la sua richiesta non sa 

rà obbligato a lasciare il paess. 

‘BRASILE. | 
Una legge d'immigrazione per lo Stato di Pernabuco 

In eonsaguenza di una legge votata. 

  

golamento analogo. è stata stabilita 
la ‘(creazione a Patbibuoo di un Uffi- 
cio «del Lavoro e dell’Immigrazione. 

Il compito del nuovo organo, è quelj 
lo. di soprintendere  all’introduzione 
dell’immigrazione straniera seleziona. 
ta e di studiare le questioni della ma- 

‘scopo L'Ufficio deve raccogliere la. più| 
ricca documentazione sulle questioni 
sociali, velgliare  sull’assistenza delle 
vittime -d’infortuni sul lavoro e sul 
controllo delle istituzioni "cooperative 

dito agricolo, delle istituzioni popola: 
ri qde. 

In materia. d’immigrafione, L'Ufi- 
cio potrò, agire direttarente o in colla- 

borazione con la Direzione del servi 

zio. del polamento ‘e dovrà tenderi 
al consesuimento dei seguenti scopi: 
avviamento diretto dei lavoratori 

verso la proprietà agricola, previa in 
tesa con i proprietari interessati,.ac- 

quisto e vendita a termins ai col0h 

        
Sono di marmo rosa veronesa è mi- di pigoli lotti di terreno nelle regio- 

surano ogn'una m. 2.30 per 1,70. ni nelle quali esista la piccola pro- 

i % 

Im base ad esso ogni straniero chel 
desideri fare prorogare; il suo permes-| 

Tà presa. in: considerazione, ed egli sa-| 

il 9 aprile dell’anno scorso e del re-| 

  

  
    

  

  

  

    

  

  
    
  

no d’opera e della produzione, A. tale! 

di eredito popolare, delle. casse di crei 

  

  

    

        

rio Umberto î. di Milano: - vol. nell’ vee iena 

{Maggiore di. Bologna. ne n 
MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHI mutu 

le R A G G { X Vice 

Diatarmia a Sole alta montagna ; dii 

CIVIDALE - Sei oe tt Di 
duce Std di, ( 

i PROF. | la 
Tn dl 'um: Aida LIA svn venitemi Lo 

n UDINE - M gia DO MAUTTE GIRONE no ran | cinto 
a TRICESIMO "3 PO En 

dra Timdoscopie :: gi POI 
sulla collina Vi ; A forti 

a 5 minuti dal Tram “Ve OTINATY Bepi 
(dalle 8 alle 12) apparato digerenti . Ma 

retta. 

le e 1 

MALATTIE N ERVOSE! pren 
UDINE - Piazzale 26 tiglio - Telefono sig | tà Ci 

i wa Ì | ment 

CASA DI CUR Ain 
DELA CIRCOLAZIONE È DeL CARO | Per 

Prof. G. Calligaris. - Dott. Cav. S..Pascoletti zi da 

Aappre 

Migfatita N o Malattie Nervose tera 
Dott, CESARE BELL AVITIS 380 

Capo: Reparto Ospedale Provinciale “ } ! 

Riceve (ore 13 - 165 v è 
| Cure elettriche: + Wassermam a 
Udine» Via Grazzano ] {P. Giacomelli) netav 

CURA SPECIALE I du. 

NT AFSTITEI A | no È 
i ft i o nella 

E E DTS) molti 

== Mialgie e nevralgie  redmatithe d do, a 
i “ : RIA e pres Dott. GIOVANNI FAIONI Sott 
Via” Lovaria - AU DI NE cui € 

' strazi 

Dott. T. BALDASSARRE]: 
vari (asa di Dora per Malattie degli cui |. 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera. Si \ 

ratorie per occhi. loschi; cura radicale’ della] tenza 
lacrimazione ‘6 ‘operazione della cateratta trjo) ; 

Visite e consulti dalle ore.10-12 e dalle. Ig- 17, QIOTDi 
fx (1070 iteezzz Pelefono.N. 3.60 reca ‘# scuole 

Udine ; Via Cussignacco Is - Pdine . ( 2. 

f glute "GABINETTI DENTISTI | na di 
E DI PROTESI DENTARIA che è 

. ge qu 
Dott; D. Damiani] le pri 

-UDINE, Via della Posta 96. | cilme 
(Anbolo Via Lovaria) | ellerie 

STOLMEZZO - Piazza XX Settembre ‘do, N 
bia | 

CASA DI CURA legge: 
per malattia d'orecchio - naso - gola «Poes 

gi so Dott. GUIDO. PARENTI mente 
SPECIALISTA j_de, cl 

UDINE Via Cussignacco, 15 si Palici 

i | visioni 
INS] dei o: 

° tro ar 
lt Pai 

ervid 
Lepini - © - Maleduto ‘sl’ guaisto con sig 

la ‘cura delle: polveri: ANTIEPILETTICHE del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE-| um 
SARE. Rimenlo sovrano in tutte le malattia | ta 

Ere Detvose, Convulsioni - Isterismo ‘ec. E 
È iaia iL i È i 

Inviando Cartolina Vaglia di L.1550) più 
alla. FARMACIA CHIMICA con Ri 8 
LABORATORIO FARMACEUTICO | lo 
in SAN VITO di SCHIO si riceve] d mente 
la cura per un mese, È x h 

Wil ogpi ontinazione Tudicare l'età dell'ammalato | > dist


